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PER OGNUNO CHE NE UCCIOONO NE SPUNTERANNO CENTO 


DICHIARAZIONI DI TOGLIATTI A « L'UNITA’ » 


Tutta ritaiia con i lavoratori siciliani 

Il I j- o . I . 1 II 1.1 ,, garantirà la Vittoria del Fronte 

attorno allo salma di Congialosi, martire della liberta „ „„..... n;, .. ™,.,„ 

intiere - Nessuna violenza potrà impedire il trionfo della democrazia 


Sospensione del lavoro in tutte le fabbriche mentre la bara scende nella fossa - Il compagno 
Pietro Menni ai funerali - Un nuovo passo delle organizzazioni sindacali per la punizione dei 
responsabili delTeccidio - La vibrata protesta del popolo di Napoli contro gli attentatori fascisti 


La Sicilia non si piega 


lare il sito tagliacarte e Qualificati- praticamente impossibile c ricoii- 
dosi già funzionarlo del famigerato iiettcrc la storia dei cento e edito 
Preletio Mori, ammetteva di non delitti che atterriscono risola, le- 
}jo;< r rsrUidCrr l'ipotesi di nittiirhc flaH alla lotta politica condotta con 

I, _— 1 _ j_fa_ rx j_; 


in tutta la Sicilia 


aulir pone 
restano a i 
non passere 
In nessun a 
credo — In 
C05I ossessi 
strano, /' 
Giorni addìi 
Cnmpnrcale 
cido Rizzotti 


mm i\i.4uiiu t SCOfiiparsO c> IH II.I.IÌ , 7. . ' h .... ! .. ■ .. . I. i j . 

non può rispondere al grido della confidenze delle uitlimc «ttaccnrc la mafia, rompere la con- (ar/a a destarsi. 

madre che da 23 giorni lo cliiama. icampate o del testimonio. Inirrnra dei partiti di governo dici ALFO.N’SO GATT 

Questo l’Italia non lo sa nel mo- ,.. —^ . ■ - , — 

do come dovrebbe saperlo, col fred- _ 

do alla schiena aiich'essa, come io ■SUB ■# 

Prowocalorio ialso governalin 

suoi piccoli quottro bambini intorno 

sul traffico iLarmi scofierto a Moffeii 

mento della madre di Rizzatlo che * 

una folla muta di uomini e di don~ i r i o f » 

ne ascoifaun sotto la sna coso. ^QQ cossc uì jucìIì c oOO di munizioìii TÌnucnutc su un 

LUtaha non sa motoveliero ^ Crollato lo schermo de **Vagitatore slavo,. 

Chi non viene qui non potrà mai ^ Il l***JII 

immaginarlo. Basta uscire per qual- tc autonta ripiegano suLLa regolurita della spedizione 

che chiloìnctro fuori dcirabitato dt 

Palermo per essere in balia delta " 

mafia e della delinquenza politica. Una manovra imbastita dalle i Intanto la notizia dell’arrivo in ideirequioaggio. la polizia infon 


Prowocalorìo ialso governalivo 

snf traffico iLarmi scofierto a Moffetta 


motoveliero • Crollato lo schermo de **Vagitatore slavo,, 
le autorità ripiegano sulla regolarità della spedizione 


!• I •• I* Abhionio parlato con il compa- 

ganizzaziom sindacali per la punizione dei pno Toplialti nella brere sosto che 

I l•k.l I* 1 !• Il II • f *•* oglt ha fatto a Roma, di ritorno 

Do/o di Napoli contro gli attenlarori fascisti dai suo giro elettorale nei aic-o- 

* piorno e prima che partisse per 

- , Vriie:ia, dorè terra nella oiornata 

Il Questorefi facendo tainbiirel- sono alleati alia mafia è per lui ||Ì I^IVOrA coini.io. 

re il sito tagliacarte c qualificati- praticamente impossibile e ricoii- »3Uojlly|laHIIIL U1 IllVUlU — Puoi dirci abbiamo chie.sfo 

jini.qerafo nettcrc la storia dei cento e edito . * «« i t*« .i» Togliatti, le impressioni che bai 

I di non delitti che atterriscono Pisola, le- j|j lUltci lU ^ICÌlin riportato dal tuo viaggio nel Sud 

I qualche flati alla lotta politica condotta con e il giudizio che dai sitila sitiia- 

•ompleta- 'atte le male arti dalla D. C_ e dai P.ALER.MO. .T — Vlvis-simo è tut- rione politica net Mezzogiorno? 

limitava di destra, è, — secondo le torà il fermento e ’o sdegno.-fra tut- u breve giro che ho fatto in 

mi fonilo alcune province meridionali ha 

igi janna , cittadini per 1 assassinio del Scsreta- ^ j • 

»» Cl,. il Con Cotooco CoooMon ó „<-r cS oli* !mprSfme''’&on .1 

cr roBio- ..emprc nella sua \nnrte e nello sua m,,, ,a“sicHla. questa mattina ‘o di un fatto di ordine clettora- 

oh agTa~ gloria di martire della hberfa c del w lavnio è stato paralizzato In se- le. Siamo di fronte a un radicale 

loro stcs- socialismo. eno di protesta e dt lutto dalle 11.50 p deciso spo.stóinento delle mas.'ie 

ci propri A vederlo cosi piccolo e campo- .ille 12 . N'ei dieci minuti di sospcn- lavoratrici di regioni intiere, le 

per niel- s>io, contadino dalla testa ni piedi f^lonc. nelle fabbriche, nel campi e quali hanno ormai abbandonato 

e sacri- ccperti di calze bianche, già pre- secchia posizione dì sog- 

1 di cui ccccmente invecchiato dalla fatica. ,re„tasclLima vmi.n* ^ sezione al vecchio ceto dirigente 

iti. Oggi *0 vorrei chiamare l Italia cd invi- agraria. reazionario e sì raccolgono con 

e la con- tarla a destarsi. Grandiosi e solenni si sono svolti entusiasmo attorno ai partiti de- 

eriio che ALFO.N’SO GATTO i funerali del compagno caduto, con mocratìci avanzati. Ripeto, non «i 

un corteo imponente di donne, uomi- tratta più di un fatto elettorale. 

1,1 f, bambini dietro la bara, 1 ves- ma di una vera e propria svolta 

siili tricolori e rossi portati alti dal politica nella storia del nostro 

I r-'' 

f BBBF BI BVB. BBWBBH ni vLF dacall deli lsola, del familiari e de- nuove po.stziom della democra- 




'n-. ?à 

f / 


luncoi e nei lamouri. contuso aiia __- 

folla di contadini, del dirigenti sin- ju®hte riusciremo, a consolidare 
dacall deli lsola, del familiari e de- nuove po.stziom della democra- 
gll amici della vittima della reazione zia avanzata neH’Italìa Meridio- 
agrarla era anche Pietro Nennl. naie. l'Italia potrà considerarsi 


’ Il compagno Togliatti 

a\'\’enire di progresso e giustizia 
sociale. 

— Quali riflessi avrà, a tuo pa¬ 
rere, questa nuova silummiie po¬ 


che chilometro fuori dcliaottato ai Alessi. pressato dall’opinione pubbli- 

Palermo per essere in balta della ca c dall’esecutivo regionale del Fron- 

mafia e della delinquenza politica. Una manovra imbastita dalle Intanto la notizia dell’arrivo in deirequioaggio, la polizia informa- le democratico eh* feri lo aveva co- 

Lc i-ittiinc potrebbero essere anco- autorità governative italiane per porto di una nave carica di muni- va il corrispondente deU’xANSA.. il caratteie po¬ 
ro più numerose di quelle che so- nascondere un ingente trafTico di zioni allarmava la popolazione e che tra i membri dellequipaggio ij* ,“"po'?® 

no e .SI conoscono: tre in questi ul- armi venuto alla luce a Molfctta, qualche centinaio di persone si ra- ari estati c'era un noto agitatore annuncia che tutte le forze di polizia 

timi mesi. A Corlconc. in quattro ^ comunque per tentare di sviare dunava intorno alla zona che la poli- slavo., e che la nave che risultava dell'Isola sono state Impeliate a por- 

. niiiii, si sono avuti ISO omicidi e l'attentaone deU’opinionc pubblica zia aveva provveduto ad isolare. dalle carte diretta a Beirut era par- taie Innanzi le indagini per lo sco- 
nc.?.suii colpevole c stato ideiitifica- dai responsabili del traffico stesso II sindaco, anche per questo, in- tita da Fiume. I (giornali gm'erna- primcnio degli assassini, le re¬ 
to e arrestato dalla PoHria e da riversandone a scopi elettorali la sisteva per aver informazioni chic- tivi della sera potevano cosi uscire sponsabilHà sono già più che chiare, 

quei cambinicri che a Cerda han- colpa su - agitatori slavi «, è stato dendo che il materiale esplosivo c (era già forse previsto?) con la no- tanto è evidente t|^ tegame tra l’as¬ 
ilo peraltro arrestalo molti campa- ieri stroncato dal sindaco comuni- le armi fossero subito sbarcate in tizia che era stato scoperto un traf- -'•asfimo e la lotta che H Cangiaiosl 

gni accusandoli di essere autori di sta di Molfetta- attesa di accertamenti. Le autorità fico d’armi tra la Jugoslavia e gli 

una presunta lettera minatorio < a Nelle prime ore di ieri mattina rifiutavano. Egli si recava allora «agitatori comunisti., e la RAI po- |„ogo L°esccutore principale ò stato 

Mazzarino fermarono gli stessi di- compagno Altomare apprendeva alla Capitaneria di porto, ma qui leva sfruttare la cosa per far prò- indicato nel mafioso Vanni Sacco 


agraria era anche Pietro Nennl. naie, ritalia potrà considerarsi | rere, questa nuova situazione po 

Tutta ì'Isola attende una risposta definitivamente conquistata a un 1 iifirn nei riguardi dello lotto pIc( 
ali’tiltiniatum presentato Ieri dai cOm- 
pagnl Parodi, della Confederterra na- ' 

zionatc e Macaiuso, segretario regio- ' 

naie della CGIL, alle autorità per 

la .sostituzione dei sindaco di Cam- QueaU mattina alle ore 9 a Roma al Teatro Adriano 

porcaio, legato alla mafia, del mare- 

I» Congresso Nazionale del Fronte 

intanto il Presidente democrlsttano 

delle pnbbliclie amministrazioni 


Presiederà 


Ton» Enrico Molè 


Aprirà i lavori 


fon» Riccardo Lombardi 


gni ncc».snndoIi di essere autori di sta di Molfetta- attesa di accertamenti. Le autorità fico d’armi tra la Jugoslavia € gli Hej poiìt-dinl e contro sU arraVtH^^ 

una presunta lettera minatorio t a Nelle prime ore di ieri mattina si rifiutavano. Egli si recava allora «agitatori comunisti., e la RAI po- mogo L^esccutore principale ò stato L’ingreaso è libero: tutti l dipendenti delle pubbliche araml- 

Maz:ariuo fermarono gli stessi dt-; compagno Altomare apprendeva alla Capitaneria di porto, ma qui leva sfruttare la cosa per far prò- indicato nel mafioso Vanni Sacco. niatrazioni >onn invitati ad tnlerveniro. 

rigenti sindacali rilasciandoli poi chg un motoveliero entrato o fat- intervenivano due individui — che paganda democristiana e lanciar Nell'Isola sj attende intanto il ri- 

alìa spicciolato dopo che non riu- to entrare dai servizi di vigilanza si quaUfìcavano uno per il « dot- calunnie contro i] popolo jugoslavo, .sultato della prossima riunione del- 

scirono m aJcuii modo od iiicrimi- costieri nel porto di Molfetta era tor Fiore » ed uno per « un agente 11 Sindaco di Molfetta però non rEsecuiKo; 

narli per il semplice fatto di aver risultato carico di 400 casse di fu- del controspionaggio » — afterman- cedeva e mentre la nave veniva fat- 

organizzato legali dimostrazioni dì ^.iJj ^ (jj quattromila casse di mu- do che non potevano es.ser fornite la in fretta partire per Bari accer- 

protc.stn. nizioni varie. spiegazioni «poiché erano in gio- lava che la nave non era partita ■■ «~|| ■ ■• • « ■• •• ■• • 

E tutte le bande che il 22 giugno n sindaco si rivolgeva allora ai co gli interessi deiritalìa •. da Fiume, ma da Trieste, che la 11 I fi 11 fi 1*04^4^ fi fifìfllì ìlltOllOfltllillì Ìtl^lllìlll 

l!t47 seminarono alla stessa ora te- carabinieri per essere informato in Quali fossero questi interessi non notizia deU’« agitatore slavo» era If ■■ffffflf K^^fl IIK|||f f f f f Kf f Kf f ff fff f fifa Uff fi i 

conrio IMI piano prestabilito, il ter- proposito, ma il capitano rifiutava veniva precisato. Però poco dopo, stata data a scopo puramente prò-1 

Tore a Cnriiti, a Montercale, a San £jj ^j,r chiarimenti cperato l'arresto dei .sette membri. vocatorlo non avendo naturalmente | m a ^ a ffa • • • ■ • 


forale e del roto del ts aprile? 

— il Mezzogiorno f.Tra a gara 
col Nord nel dare al Fronte rie- 
mocratico popolare i milioni di 
voti che gli assicureranno la di¬ 
rezione politica del Paese. 

— E' l'ero quel che ha scritto 
la stampa di destra secondo rui il 
tuo comizio a Lecce è stato distur¬ 
bato? 

— Non è vero niente. Ho fatto 
a Lecce un comizio grandioso, di 
più di cinquantamila perenne e 
non vi è stalo nessun diriurbn 
degno di nota. 

— E’ vero che a Matera arre'tt 
fatto IMI di.scorso confro il Ve¬ 
scovo? 

— Anche questa è una bugia 
Non ho polemizzato nè con ^e. 
SCOVI, nè con sacerdoti Ho sem¬ 
plicemente ricordato alla popola¬ 
zione dì Matera, che per tre quar¬ 
ti vive come ì trogloditi in ambe 
scavale nel sas.so. senza finestre, 
senza luce, senz’aria, senza sole 
ho ricordalo a questa popola¬ 
zione, ripeto, che vescovi e sa¬ 
cerdoti sono sempre stati, per 
secoli, dalla parie di quelle clas¬ 
si dirigenti e di quei governi che 
hanno condannato e tùtlora con¬ 
dannano una mas.sa di donne e 
di uomini a vivere in queste con¬ 
dizioni inumane. 

—- QuaPè la tua Impressione 
sulla catena di delitti e di provo¬ 
cazioni che in qiiP.sf» ultimi giorni 
hanno cosi gravemente turbato lo 
svolgimento della battaglia eletto¬ 
rale nel sud? 

— Le nostre organizzazioni si 
impegnano a fondo Perché la lot¬ 
ta elettorale prosegua e si con¬ 
cluda, nel Nord come nel Sud. in 
modo tranquillo e pacifico. Non 
credo si po.s.<a dire lo stesso dei 
gruppi reazionari, dalla D.C. ai 
fa.sci.sta, j quali dimostrano ogni 
giorno più di voler provocare i 
lavoratori del Mezzogiorno e cer¬ 
cano con 1 .soliti merj.i di semi¬ 
nare tra rÙ loro paura e panico. 
Il rim’eglio democratico del Mez¬ 
zogiorno è però cosi profondo e 
deciso che. se da un lato spiega 
chè i gruppi reazionari perdano 
la calma e tentino ogni mezzo 
per riprendere terreno. dall’aUro 
lato ei assicura che nulla servirà 
a impedire, nel Mezzogiorno, lo 
.schieramento democratico delle 
ma.sse e il trionfo della demo¬ 
crazia 

liNA RICHIESTA DELLA C.G.I.L. 


Giuseppe Jati. a San Cipirello, a 
Partinico. a Borgetto, a Ciuisi. mi¬ 
tragliando le Camere del Lavoro. 
le sedi dei partiti di sinistra e le 
Stesse case dei sindaci popolari e 
mietendo morti e feriti sono tut¬ 
tora liberi di appostare uomini e 
macchine negli stessi paesi dove i 
carabinieri amano di andare a let¬ 
to prr.sto per non perdere il sonno. 

11 maresciallo dorme 

Anche ieri sera a Camporeale, il 
maresciallo e la sua giiarntjpone 


SOTTO GL I AUSPICI DI TRUMAN 

Il "blocco spagnolo II 
preparato a Madrid 


o o Un premio straordinario 

'as ha chiuso a Palazzo Strozzi ì suoi lavori "f ® 

i lesse a giustificarla. Ciò che en IB ■ UBUClCJW VBB WWMJMjm B .9FUVB BU W VB B 

v-Crtq era che la nave era carica dì , carabinieri di vane provmri d lia- 

f lìiunizioni e ul RTiTii, cn6 ciriiC CAr- • «**_### * aa f lia« la C.G.I.I#. v ^ r^*a int^ror?*!^ 

te risultava che il carico era de- « c relastom delle commtustom - (attardiamoci genza xonpetto e lavoreremo rip„e mro .mammi rivenmcazirnt 
•stinato a Beirut ma che le cane «>. - . i _i .* ' »» j r>i •_! t i • • j- c- • pre.tso u Ministero degli interni, chie- 

o almeno alcune delle carte erano nuovo Ktgoreimenfo^ Ita aetto raare riactao « Le conclusiont di sereni dendo «ma .«erte di mìguorammtt 

r taìsf eronr«nlci e morali In favore dez'il 

. j _ m I . ——————agenti di P. S. e dei carabinieri. 

f \C.ontiniiB in 4 .b pofi*« 4 .b Tnionns) pr.a l'jaitm ia r* r* t t kzs 

I - DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE laohann prcsrnirmcnte t tori set- là c di tTntellanzn gac/Zo che / ^ 

A J- Al i> ^ *«'■• rtcHo cultura nazionale cd ai San Francesco portò fra ah nomini m 

nrOtOStO iti Nsmnll . 3 n con gresso deità possiamo solo brevemente ac- potremo rosi lai orare per fare un 

pi UIvOIm Ul nopUII mtUitra si e jzon^urrs^^esta sera a fcnnarc ut questa cronaca affretta-> nuoi n Risorgimento A cento anni «iir,? ****' 

• ____ •_ Palazzo Strozzi dopo due giorni di »» Pictranach none tra l'altro Pesi- ‘ri, rf.tfnn-n rini d» fner-.nmnfr, COn.seClltl Ve dt ripo.so 


La protesta di Napoli 


FIRENZE. 3 — 11 
cultura 11 è conc-4uf 


Palazzo Strozzi dopo due giorni 


f con gresso aeiia possiamo solo brevemente oc-I Potremo cosi tot orare per fare un I_‘7^ ' _ ,7 

eennarc in questa cronaca affretta-\ nuot o Bisorgimnifo A cento anni ‘‘ 

P'Ctrangcl, pone fra l'aftro l’csi- , d, didan-^o dal '4$ facriamolo p.ù r’f.’ 


maresciallo e la sua guarm^rm. . NAPOLL 3. - Con una grande ma-1 „|“;ÌÌo /àroP; Le oiòrnafa d ,eTi ' ®V'' '"'•'J®'"®'® P’’* Ino re in 

dovevano dormire quando a Con- parigL 3 . - SI apprende che l'in- salo settembre a Rio de Janeiro Co- nIfesUrione di popolo. I lavoratori ^ tnt?a ir^stàflTana rieces P®'»® ^’l-^oscgretano per lo bello dell altro. Non guardiamoci con de sforzò ^btosm «li àaenti dt P S 

o,aloni che tornava a casa con al- vlato spretale presso il Vaticano del m'è noto, esso è .stato ratincalo eoi-idi .Napoli hanno espresso oggi In *^,tàdcna ricerca e spettacolo alle dipendenze della Pre-' sospetto Guardianinc, rm, fiducia c V, „rabinien durante H tv-nodó 

g,aloni cftc lornni a ^ P.esidente Truman. Myron Taylor, ha tanto da lo paesi mentre per dive-j piai** Umberto la loro soltdarleià al ’.i dm prib/fm" oS di òam è Consiglio. 1 MICHELE RAGO mettorato la C.G 1 L ha chiesTo 

tri compagni gi fl discusso a Madrid con Franco c coi nSre effettivo occorre la ratifica di compagno Eugenio Reale ed al lavo- nitensamente costruttiva^ La D Amico dissenta ria Pictran-I , , . . i % venga concesso un conzruo nremo 

Sacco, gabelloto e capo-mafia del degli Esteri Artajo la lorma- 14 nazioni Palslflcaiido la realtà, ratorl colpiti nelta viie imboscala di dimosfra-fÓn^ si è avuta guàn^ sulPattnbuzfone del settore del- iContlnua In «.a pag.. La colonna) .jraordrnarm a*H «enU e al 

pacse. spararono in pieno petto di un . blocco spagnolo. sotto Marcali ha afferma^ che il tr.t-i,erl l’aiiro a Somma Vesuviana. H «yTla stóufo pfènono dri spet acolo alla Presidenza del \ - nier?. àr?i!r.z?onarf 

* j i» nn..s..n dormire il i'esida degli Stati Uniti. Italo di assistenza militare proinuo- compagno Reale, prendendo la paro- rtiintnr. h„nnn iiitiKimin Consiglio, .sostenendo che in questo __ 

mas.sncrandolo. Dot età do _1 S recherà prossimamente a.verà di progresso sociale, culturale;!* h* detto fra l’altro: «Non so modo i problemi artistici e ouHuraft | IBIIUTIVE DELLE *T*WC0*BDIE CABlBilDIJIE | I ' | 

maresciallo, e sognare il grano d i - , ^ firmarvi un oatto di col-ied economico» del Paesi deir.Mne- ' quegli sciagurati che hanno sparamlv® L..,' _ _ .5 ,5 ii?» terrebbero a dipendere dall’organo - | « »! I 


massacrandolo, uoveta aorrn..^ ,, *“-,V'r«herà prossimamente a.verà .11 progresso sociale, culturale, l. ha detto fra l’altro: «Non so se ?'® modo . proWen. artistici e ouHuraft jlHIIIàTlVE DELLE *T*!fC0*BDIE CABlBilDIJIE 

maresciallo, e sognare il grano d Lisbona per firmarvi un patto di col-, ed economico» del Paesi deir.Mne-' quegli sciagurati che hanno sparato nel lai oro delle commissioni che f^’''^tzbCTo a dipendere dall’organo 

nrosrimo raccolto che lui e i <«o‘ .jboraztonc polltico-miiltare col Por- nca latina nonché la loro < indi-1 contro di me e contro I lavoratori i "ór/o „r//a maftina/a ministeriale piu politico. Propone f. ,, eiicIrinrAnHA 

pros.iimo raccono c .jTOrazume p | pendenza e sovranità. E’ Invece stano fascisti o monarchici o magari ® mattinata. quindi che tale .sottosegretanato UnOUeiniia QlOVaill (OSlTUirannO 

collaboratori, stanao ai Prima che Myron Tavlor fo=so ; noto che H famigerato sistema di, d. c. del tipo di quei d. c. che recen- Cinema a urbanistica 'caga compreso nel Ministero dello, . - . . . 

poF-sC. si ripromettono di rivendere j , Madrid erano circolate voci « difesa inter-americana > e diretto temente hanno. In provincia di Co- . . . Piibblirn Mfriizione mentre Grassi, l» elfaifa XDoIpIa • alffilianA 

carne ogni anno. E' nel rituale del- pitto di mutua colla- all'ulteriore assoggettamento di quel-: senza ed altrove, aggredito pacifici L architetto Pomato parla dei direttore del Piccolo Teatro di Mi- gpVHttl/ HniOIOnV 

1 c #««« fitti ni mare- boFazione»' dono il collfjquio Mvron i le nazioni da parte degli Stai; Uniti. | lavoratori uccidendo e ferendo. Quel -1 Problemi dell urbanistica. Saie poi inno, sostiene che si debba creare osmur-ix s .r, nrras>o-i» 

la mafia fare buon viso ni mar* borerione». do,to « ‘^J^® jjV non alla difesa ma alla d.stru- lo che é certo è che questi fan! di mVo tribuna d relatore del cinema „„ coiamis.mnofo e non un snttose- 

sciallo. tenerselo buono con doni e - upano'pOTioghese non attende- 1 Wonc della loro indipendenza e so-; vile violenza fascista avvengono con Questi nella giortiaia qrctanato da attribuire però at Mi- raV,ba?Hmodeii'umbria 'e delle 

con omaggi, inchinarsi alla suo ou- ormai che ta fit^ di Artajo • vranità ’ la complicità del governo d. c. che Precedente aieva divertito lutti i estero della P. l. Marche avranno imno lav^-. ^r 

ro7T c * . ■ . i orniBi tue i« ^ i cirroll Giornalistici rtioratio che cerca cosi di seminar» il terrore fra <'On<7rc.5ii8fi con !a tuo apinfotisaimn .Marcnc, avranno inizio i ia\o.i pci 

foriln, a pafto che nnchc Nel circoli cl:scor?iO de! Segretario di SUto di italiani in vista delle sconfitta^ «poticioue suf/e deleterie azioni dt 11 problema delia scuola 1costnirjone della strada Spoleto- 

fi la diflulfà ed il buon nome di un si e mancato di rl.evaue cne j", non ha prospeiuio per t Pees; del-: che il popolo gli infilggerà II li aprile. molte autorità contro ta cincmufo-l i n et i O eli •^^*i®rio. 

.h, ( ..™.o nri vo„o t cor, d'.nsir,*ò°d.i,. “:,■!! ,,'1. d.n’ron»!",'”,;;',; c"“ “rdritorC':: «. «“dM-di,,?",;,/; .,M..S7’TSdd»'‘7.,,‘»» d.'!:,' 

«na semplice strizzatina di occhi ai americano. Robert Peli, e che :^;ha su.srttMo dtaHmsìone gnalrione pÒMfarrha opeMto alcmìf da aveva detto di lui ieri sera , ogn, urt, figuratile, pone l accento tiri popolazione della cittadina d. -àrca- 

suoi fedeli o con una stretta di mo- i oro permanenza e j*'! tra i membri *dellA conferenza di arresti ed ha annunciato che I re- ai«cmb/ca ha il suo Giannini , io- onci ìa^ d^°Ah3o^ Caviti w Tut- iAv^a^n-lfarlTè^^’ 

no. pdrinr, di j,'. ' .jì'c»'; 

TPUTlc o In «uddilt conia americano. U cui capo c i aopo Marshall ha dichiarato che i 1 natarolmeate sono tuttora latitanti, ne con tutte te serisatrne richieste d dibattito .no/tos» ue/. infatti oltre 5 oant par- 

A"'»- non «bb?do SJrè òliTr".,;!! f2.°7 "m MS"d.ll. roocoTOolo Orr, por,oc,porr,, om ,dd S™, "f, 1 ", .S 

Fi,.d.I .’5 «.oppio mi « Cdmpo- fi; "omm d, ,,,.,.>..«1 d.. “jsNd.drd ,o'"’oo?,pLp’o L liSVSiTd”. 

reale non si era aperta nessuna se- primate di Spagna. I! quale imme ». i«ein arain- e . cattolicesimo e religione e la indi/-;_ 


conferenza 


ol ■’ó maggio 1947 a Campo- voi Nunzio -àpostolco caraina.e lì- «-cmpilcemente riforniti di mate -1 organizzazioni paramlHarl dei cosl-ji^mir 
” « .......... *. cognanl. e col cardinale Pia j ua- orime » l detti arditi. Icnum 

on si era aperta nessuna se- Primate di Spagna. I! qua.c * 

ci partili politici o di Cd.L- compare a fianco di Franco In tutte — 

;o,ii ed altri pochi /uroiio i '« manifestazioni pubbliche e che ha . 

r, driid «:idn, «tràrbid. .11 i;;”i^„'^"crd.d'd d7'WcA itinnAAisif SI nsiTiAiiiilo 

m,- lo l■■l■lUTOla iiaiEiuiioii; 

-, tt .-j - ron Xa\Ior a Nfadrld sono confcr-| ^ a 

a a. Il marrscic o *.''^,1 mate dalla stampa americana. Il cor-i BBBBBNB 1 €B SB 

rotori rimisero «n occhio. L rispondente da Madrid del «Chicaco. ^flfB*BBfflf ^ BBBBBflfl A 

suro fwHi e due quando il Tribune » afferma che sH Siali Unfii UHI IFUOU VOflfB MU H M UUM.BU BB 


8eell)a e il Vaticano 
alla caccia di iin libro 

Quaslo * * I DOCUMENTI 
SEGRETI DELLA DIPLO¬ 
MAZIA VATICANA > chs 

accusano la S. Sede. 

leggere in Terta Pagina 

i passi su > LE MANOVRE 
DELLA SEGRETERIA DI 
STATO PER ROMPERE L'U¬ 
NITA’ DEL TRIPARTITO ». 


primo maggio di quest'anno la pie- comuniSmo » cerne «eretico». ■ 

cola stanza fu data alle fiamme ed 

. ,■ . .11 -j : ..... lon Taylor a Madrid sono confcr-) 

incciuliata. Il marrscicllo ed » suoi jaii* stampa americana. Il cor-i 

rol’rborotori chiusero «n occhio. E rispondente da Madrid del « Chteaco ^Bl 
li chrusnro fwHi f due quando ifjTrlbime» afferma che gli Stati Unfii 
f., /«fin «poftn „l hanno Iniziato « negoziati segrcU su 
compagno Abate fu fatto segno a scala». La missione di Tav.or 

quattro raffiche di mitra andate a , Madiki — prosegue il corrl-pon- 
riiofo Oggi zlbaic. nella stanca del- dente •— é strettamente conre^-a con 
drt c.r.bini.ri. do„ ci ' 

erafonio recali od accompagnare corrispondente afferma Inoltre dt • DAL 
Parodi — lui. il grande lottatore aver appreso che. allo scopo di con-j 

..odocolo rcrorm.. ir «««■« <!»- itilfriJSpcrtni'.TLSi ^c',!: 1 
lor05a rieenefa c frufe omoa^cta' applicare importanU mUure Inlsfro C 


tore della soHdarieià dei farorafo-1 parilcolarc rAmcTtca. malgrado Vul- rorcnte: una fftornata ed 


__iLi-JLjLM_JM-B_iiM_ — BIu I■ ■ f 1 frrrii n tfoZtano per questi prot>lemt \ r i. — ^a ac:ssaaz=s=s 

La rinnovala naziraale azznrra 

affronta oggi la Francia a Colombes arrembaggio 

mfo. Per la scuola il prof. Per ron io ( J ^ S J_A-_! 

— ' - -- afferma che non SI e potuto arritare^ nO||A I rl fl I I fCTeiBO ITeMMlClfigR • 

, ,,, ... 1 II ji 1 il f j j: _i_j ih:_ ad una mozione unica conclusiva., 

IX) SlildiO f sii fMintO • Il dgflW Mbfn«*JDMIfl RBRfrO di ffBirO dfii llirgRirO Affermazioni suUa libertà detta scuo-\ _ 

_ ^ *"* rrugìioramento degli istituti 

i I ! 7, 777~ p'er'^'°cuìtura’l^pi^VJe sòno^%\^àu II dentai ìtalo-americnno Marcantonio documenta 

DAL NOSTRO INVIATO SfECIALC *‘® ^ «"®" * »^’‘® moftisrimu t n s. ! i . 

P.àRIGI 3. - Lo giomare di oppi ^P^^CiSo abbaino dello, è osso-' GII c,l?ùt?di ^-a "" testo indi-\ il prCiZO - chc l ItollO ItO pOgOtO per gli ** OlUti 

marra impressa nella mente del no- lufamente /uon luogo far giocare Ma-, donato per guatzro ore le macchine ”7 riilA I — — — ' ■ - 

ro C U come un cerchio di fuoco «ncara ammalato. Facendolo en- per salutare gii italiani. I . .. 


Ix) Sladio f sii fsairìto • Il daelk» (i'aM(o-J«ii|ifl mnifro dì fruirò deiriiifORtro 


Marshall all* arrembaggio 
ì delle industrie italiane 


ri Italiani ~ accusava avertameli- timo voto del Congresso, tenterà an- accasciate per la fa tica c he a suo 
n italiani accusava aperiamen Includere ta Spagna nel pia- cen-rilo ha dovuto sopportare. Rae- 


<i ^are "'Do= aCoT<;mb«rioprirà«com- ^lf;^ra'"nnT/ìn m^em^t Jni'l ^ORK. V - l» ùit Jiicor-lJa ipoti 

n.4"ùr«:S..' p,p,M„ r, UrrrP-, •' Jitrr.rr.p ,pl p.pp.trp ir , 


YORK. — In tilt iiscor-\da. ipoteche sulle navi, ssucurazio- 
so alla Camera dei Rappresentanti ni, ecc. « 0“é*D negoziati hanno 
durante il dibattito sul progetto di avuto p^r effciio di arricchire le 
teppe di » assistenza aplt Stati stra- grandi Banche e ì gruppi america- 
nieri », Vito .^farcantonio. membro ni e, in misura minima, i monopoli 


te il funzionario che allora lo ave- Marshall e rifornirà lo esercito conterò tutto per filo e per segno. „are un pfoocne. ' Duemffocinqueceitto pediziotti vi fa- \ durante il dibattito sul propetto dt ^'’uto pfr effetto di arricchire le 

za interrogate. d| ITanco con armi di fabbricazione) Il treno degli azzurri i giunto sta- inoltre a nostro avviso Rigamonti è ranno servizio per H match, de match Padre Placido 'teppe di 'assistenza apti Stati stra- grandi Banche e i gruppi america- 

r'era liti Questore venuto appo- americana. Nel plano statiinlicn=e | mane alle « allo Gare de L«on. Il fia preferire ed Avanzolini, il quale du siede» com’i chiomato con un r'ininir e r-tnr-nwr,n n» d,.\ meri •, Vito .Marcantonio, membro ni e, in misura minima, i monopoli 

.b, ■??.;c».»«.si" ^■r ", ’rr- ""'“i r'J.rrE*'""'''/'""'' 

fe spcctficflfe istanze di noi tiitrt, si itali» j eoTumiAMno unico é sporto prr oQni modo Pozzo ci sta pen- ■ nsu’tn’o di questo partito eh« secon- rJtrr ar nrnh/prn n ' ^ capitale iinanzsarto amert* cani cd il popolo itahano ad essere 

.«ò'-»- - r» „■??:; ~ d, cr,.,.. 

Gli ha replicato un bracciante: *r S*'n«tr\rrtretapondente'*hr ©"tonalo ha^eiio m piemontese *Je al veni. "Jeflo^'con “jonquef il numeTO*d< ì * . . . \ ' *{n^-a^*\liòu%cr\ “twnpìft **?/!? I sia politicamente che j/onfrfu.rfo sociahstt e comunisti dal 

noi ronlinueremo ad essere ammaz- da fonti spagnole, britanniche Iran- vent moledet *. centro dell'incontro. > Le fermaxtOnt guata si prefigge nel ptomuor^e economicamente l ' assistenza • urne- governo italiano il jo m.sppio tgsy 

rati come sempre». cesi ed americane le prove delle sud- Ri--montÌ O Avanxoitni? (ifTf ' ITALI A ed approfondire i laìeirx di una cul-\ricana. \( piorno m cui la missione finanzia- 

Pnrhe ia Ganaiatasi ili lotto dette Informazioni >,. • scritto che si sta prepùrimdo ad •, —_.»_ rum nnztnnnle e moderna. Non OOS* ì 7/ Tìirirriim^vitn Ai Ct.ifn /tffrrm.s i nm ilAÌnrid Oteiìedulj d' tombsrAo 


pati come sempre ». cesi ed americane le prove delle sud- 

Pochc sere fa Cnngialosi fu fatto dette Informazioni >,. 
segno ad un rapimento. Riuscì e li- —— 


hcrarsi e a rimandare airìndomani 
ropptinfnmf nfo che da lui si voleva. 
Xrl recarsi al convegno il giorno 
seguente egli si fece seguire do mol¬ 
ti compagni che apertamente lo 
aspettavano fuori della porta € che 
con la loro presenza impedirono si 
Ttipifort di portare a compimentd il 


Peimara forse a Vienna dove, se- tervUtare i nostri calc<ator<: ma Qwe- 
rondo lu». abbiamo parso per 0 vento. Sii hanno fatto capire che sOno ben I 
LA COXrEREXZ.% DI ROGOT.X’ Il vento e la ptogguz hanno tenuto compresi delle difficoltà del confronto) 

In agitazione per tutta la gtornata ma sono tutt’altro che rassegnati, an- 

U...L-1I -.1 1 _u - |_ ft_»i «1 C. U. si contano di fare una discreta fi- 

Rnallall SOIIvClW la l•FMfl La formazione infatti, secondo la pura. 

M Hill sBilwe S Bis <•* 

. paiw Hiii iwiu «( t» bello metterà in aquodro Noi ne sfamo ben conutnti; anche 

NEW TORK. 3 _ Sscondo le In- Bacigalupo. Ballarin. Maroso. Anno- se non vinceranno combatteranno 

rmazionl nrovenienti dall* Coiutn* cozzi. Avaiuolint Grexar. Menti, bene. ’ . .. 


Bacicalsps 

Ballarìn Elisni 

ATSSSsHwt 


proprio piano. Q.^fo la mafia e U S. MÌzzS;**ciVe,;Sf«è: Intanto, ta campo f^ceee. ’dalla 

suo capo Vanni Sacco non l’hanno n,^rtc*na di Boiotà il Seai^ano di Cori ha comunicato ufflcialmema la strana euforia dei giorni wetnsi si i 
perdonato al poiTro Congialost ma Marahall ha àoIIeclUto l con- direzione della FICC Se pioverà Po:- passati ed una calma prudente, 

i funzionari inquirnifi dichiarano venuti s raUflcats tl trattato <h at- zo ha .intenzione di ricoluiionare la La popolazione di Parigi ha aecol- 
di rrnsam poter ni smentire ni con» tlatanBa mtlitara firmato nsi pMU- difesa, facendo entrar* CHanl al po- to < nostri anurrf net moda più, tim- 


Annnvacgt 

Laich 

Menti . C 

< Vaaal B 
Ben Bsrsk 
Ron 


Msrelis 


«fonipn che sotto p/i ouspict della'Itjpio pà%s sia politicamente che\lontanato socialisti e comidntsti dal 
"* iu^,Pa'‘s,‘%?efigg^ nel'^Xuo^^e fconomicamcofe V-auutcnia ' urne- governo italiano il jo m.sggio 7947 

ed approfondire 1 xalmi di una cui- ricana. jT^grorno m cui la mintone finanzta- 

tura nazionale e moderna. Non pot- fi Dipartimento dt Stato afferma,^ria italiana presieduta da Lombardo 
Elisni fis detto .Marcantonio, che l’a fusten -1 arrivava negli Stati Urtiti per otte- 

ì^oin c^olungato ^^speUato a dolili Stati Uniti all'Italia, nel nere la concessione dt aiutH, Mar- 

Grwar dre Placido do Por ulto quando al- periodo che va dallo sbarco in Sici- cantonio ha ifetfo: 'Tale era tl piez- 
Mansls /’imaio ti* ° Ha alla fine del 1947, ammonta com- in politico deWamstenza americana. 

CarspellMe %<^gTcsso^ena ^Cultura plctsivamente ad l.yjo.ooo.ooo di Successivamente ti cottrinse il po- 

italmna • lo sono rcnuto qui — dollari. Tuttavia, su tale somma cir- polo italiano a pagare un prezzo 


ha detto come fiorni^ata e co* tzt.ooo.ooo di dollari rappreten- economico. La mistione italiana do- 
'^iaurd vmo^^to^c^r^DimiePe nsUg Fw- t^no Vaisiitenza fornita dagli Sfati vette condurre trattative non lol- 
sa dei leoni. Ne-imno mi ha toc- Uniti all'Italia atrraveno PUNRRA. tanto con i rappreientanti del Go- 
Grlllaii calo ». « /o cedo Jh uomini mentre il resta ii compone di ere- verno americano ma anche con i 

nnn e*sonò per**?n°«m«ne«mo aperti in America che l’Italia elicali finanziari privati. Furono in- 
FBANCIA integrale per un umanesimo dt bon- deve rimborsare e che sono garantiti vitati alle trattative con la m/iito- 






t »*s —v- * 


































ht italiana i rappresentati di (otn- 
pajinie ijuali la * Standard Òli óf 
New Jersey », la « Soconi X^acuum 
Oil Company », la compagnia petro¬ 
lifera anglo-iraniana _ e l’assùcidtio- 
ne americana * per ‘la difesa degli 
interessi' dei detentori di obbligazio¬ 
ni straniere ». , 

Marcantonio ha'- rjislndi \ rilevato 
che il carattere estremamente one¬ 
roso delle concessioni else l’Italia fn 
costretta a fare nel córso delle trat¬ 
tative venne confermato da una di¬ 
chiarazione di Lombardo il quale 
disse: r Si è raggiunto un accordo 
sulla spartizione del mercato tra le 
compagnie petrolifere italiane e la 
"Azienda generale italiana petroli". 
Tale accordo ha comportato consi¬ 
derevoli sacrifici per l’A.G.I.P. ». 

Marcantonio ha fatto osservare 
che nell’ora attuale, in base ai ter¬ 
mini dell’accordo, quattro america¬ 
ni occupano a Roma la carica di di¬ 
rettori della compagnia di assicu¬ 
razioni r Fiumeter », già sotto il con¬ 
trollo dello Stato. Ai termiiti dello 
accordo, usta parte considerevole del 
capitale di riserva della compagnia 

* Fiumeter » è stato fornito da h.vs- 
che americane private. 

La compagnia di trasporto aereo 

* American Transworid Airways » 
(T. W, A.) detiene attualmente le 
azioni della pii) forte compagnia 
italiana che effettuava il trasporto 
aereo. 

Inóltre, la * Anderson and Clayton 
Company », alla quale era legata l'ex 
sottosegretario di Stato Clayton, ha 
accaparrato una parte considerevole 
delle azioni dei grandi cotonifici iM- 
liani di Lombardia, l.iguria e Ve¬ 
neto. 

A titolo di esempio sulla penetra¬ 
zione delle compagnie petrolifere 
americane nella industria italiana. 
Marcantonio ha citato la corssegtsa 
delle raffinerie dì petrolio di Vene¬ 
zia di proprietà detf’AGlP ad un 
gruppo il cui 49% de! capitali' azio¬ 
narlo appartiene alla Compagnia Pe¬ 
trolifera Anglo-Iraniana, nosiche le 
trattative del gruppo • Cai ter. • (che 
rappresenta le compagnie petrolife¬ 
re « Standard Oil of California » e 
» Standard Oil of Texas ») per la co¬ 
struzione di una raffineria di petro¬ 
lio a Genova. 

La missione Lombardo, ha prose¬ 
guito Marcantonio, ha fatto impor¬ 
tanti concessioni ai possessori ame¬ 
ricani di obbligazioni italiane. L’ora¬ 
tore ha ricordato che nel 19jf il 
Sindacalo bancario diretto dalle 
Compagnie • Morgan » e • Dillon 
Read » (quest’ultima era allora di¬ 
retta dall’attuale ministro della Di¬ 
fesa, Fórrestal) finamiara fa ditta¬ 
tura di .Mussolini con fa vendita del¬ 
le obbligazioni di tutte le serie di 
prestiti comunali emessi dal governo 
italiano. 

Al momento dell'aggressione con¬ 
tro Pearl Harbour, queste obbliga¬ 
zioni erano vendute ad un ' prezzo 
variante dal ^ al to% del loro va¬ 
lore nominale. Dopo l’accordo fir¬ 
mato da Lombardo, nell’agosto del 
1947, il Governo italiano F stato co¬ 
stretto ad emettere nuove obbliga¬ 
zioni per un valore nominale iden¬ 
tico a quello delle vecchie, oltre 
agli interessi maturati dal 1940. Al 
posto delle antiche obbligazioni, il 
cui valore nominale era di 9 } .mi¬ 
lioni e mezzo di dollari ed il valore 
commerciale, net 1941, inferiore ai 
IO milioni, le Compagnie » Morgan» e 

* Dillon Read » nonché la banca 
r Chase National » hanno emesso in 
dicembre 1947 nuove obbligazioni 
per un valore di 1 \6.400.c00 dol¬ 
lari. ! banchieri hanno realizzato un 
nuovo profitto mentre i possessori 
americani di obbligazioni italiane 
hanno ricevuto un regalo del tutto 
inaspettato. 

• Non vi è alcun dubbio — ha det¬ 
to Marcantonio — che se 'n segui¬ 
to alle elezioni del 18 aprile s.rlh.i 
al potere un Governo veramente 
democratico, esso rifiuterà di rico¬ 
noscere questo vergognoso accordo. 
Lo speculatore americano che acqui¬ 
stò Pii dicembre 1941 per 60 dollari 
l’obbligazione 8% del prestito del 
regno d’Italia poteva’ venderla quat¬ 
tro anni dopo a j6o dollari. 

Questo semplice fatto spiega ia 
isterica protesta del. Dipartimento 
di Stato, dei nostri maggiori gior¬ 
nali e dei rappresentanti dei circoli 
finanziari e industriali contro ogni 
mutamento nel governo italiano ». 

Parlando dei trattato commerciale 
concluso tra gli Stali LJniti e l'Ita¬ 
lia. Marc,sntonio ha osservato che 
esso concede al capitale americano 
in Italia gli stessi * diritti » di cui 
gode il capitale italiano. » Ecco il 
risultato della politica della porta 
aperta. Ne consegue che gli impren¬ 
ditori americani hanno già ricevu¬ 
to d.tl popolo italiano riparazions su¬ 
periori di molte volte alla somma d’ 
tco milioni di dollari richiesti dal¬ 
l'Unione Sovietica ai termini del 
trattato di pace. I monopolisti ita¬ 
liani hanno ricevuto miserevoli ele¬ 
mosine per la cessione dei diritti eco¬ 
nomici del loro Paese 

L’oratore ha accusato il D't'atti- 
mento di Stato di voler trarre un 
duplice profitto quando ha recen¬ 
temente annunciato la consegna al¬ 
l’Italia di z8 navi in cambio di quel¬ 
le catturate durante la guerra. .Ujr- 
cantonio ha sottolineato che in tali 
dichiarazione » il cui scopo consiste 
nel porre gli italiani sotto Pimpres- 
sione della ' generosità ; americana, 
quale fattore di campagna propa¬ 
gandistica ■ per le elezioni italiane, 
non era detto che si trattava delle 
stesse navi già menzionate nelP.tc- 
cordo firmato tagoslo scorso daìPIta- 
lia, l’Inghilterra, la Francia e x^»j 
Stati Uniti », f i 
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UN'I.'MPORTANTE NOVITÀ’ 










-i » •. 

A. I i! ; ? ^ 


volerai cosìi 


. Una iinpor- 
' ■ ' A ' ‘ Onte • innova. 

\ aionp, rhe ni>n 
b stala surfl- 
I I cientcìiieiitp pò- 

Y . / l'ohiriaaatH, ' è 

\ stata introdotta ' 

quest’anno nel- 
l;i \ ol;uioii(> per 

le ele/ioni «lei 18 .-iprile. ^ 

A ilifferenaa degli altri anni, in. : k 

fatti, il Volo alla lista non sarà «lato ^ . :j y 

facendo il segno di inalila sul qita- ' ‘ ' 

ciratino die*l'elettore trovava alla de- j 
sira ilei siinliolo, 111.1 sul siniliolo 
-tesso, ronte risulta rliiaranienle dalla 
figura clic piilddicliiaiiio. 

Onindi. per volare per il Fronte 
Drinocraliro l’opohirc. clic si trova J s ' 
al primo posto iiell.i «clieda che sarà ’ *' 




roiisegnala dal Presidente del .fi’aio It^ri ai è «liapiitalo all'Appio l'aite.sn incontro di calcio tlellt' ragazze 
all'alto della votazione relcllore fa- •• «•' -Messanttria. roncluaoM zero a zero. TiittavU, l’a.spct- 

ri Ja rrorella .ili .lii'.kalo ranisii '"i"? "''"1. licrcké I. 23 l.aniio 


! LA SRl.ATA . DI OOr.l SUII.A VIA DIil roHI 

“ Viva i Granatieri 

’ Con'questo grido la popolazione di Roma 
tornerà a salutare i diiensori della Capitale 

' ' OupfttA niAttinà nWr tO.M) 1» oiTa»lott« ti. Càrrl ArmAti; V iftloie: R^pàrtr» Mo. 

ilrllA ri(ii*tilii/i<.n<‘ <ifll.i Divi.iortp « («ra- j inri/zatri Hi I’. S 

iiaiKTi Hi Snrilecita », le lrii|i|>c «lei Tie- ppr facililarr l'iniettsnfo Hell» popoli 
Ki<li<i <ìi Itiiiii.i ii.sttccipcrAiino ad una alla rivista t'Iir si svolgerà sul sr- 

graiiHf srilata stdla via ilei lori Imiie- giirnte prrrorsi,: piaz/a tiri ('oliis.ro, via. 
risii. ‘ le Hri Fori liii|irtiali. vi.v Hf1 Cirro Mas. 

lo ‘lesso grillo HI « Vita I griniiitrl > irlniu. |iiiz/« Borra Hi Ila trrilà. sono 
che l's triiciuhie ttS' saluKi I reparti .iai{ lasrUii a Hrvpnsi.'ioae ilrl pubblico 
Hrl I, c Hrl l'. Hcgglnienio clic si reca, lunglii lialiì Hrll'llincrario Hi sfllaiarnfo. 
vano a sbarrare II pas.» ai ltHe*chi, rie- Fino alle irt IO tulli polianno libera, 
ehrggiirà iigel prr Ir vir Hclla CniHìalr mml, aKlinrc Halle Hi»rr*e «iraHc ili ar. 
per r-|iriiin’,r,‘ alla riro-liriiiia Hivisionc il rcs-n aILi via il.-i Fori Imprriali, Hai- 
rinBiari.ittnnlo Hi Kiiiiiii ,• la riHiiria Hrl le la ,n juji l'alllii-.o pnir.v ronriiinare 
|iii|iolo iH-f niiiivo rterrilo Hrniocraliru v solt.inlii Ha v i,i Mcrrali Iraianri, ila via 
. rriulhlilicano. ■ Cavour, «lai Colo-snr e Ha tii S. Pie 

. Iii-iriiie fi qiiallro reggilutali che coni. ir„ in Carcere ,Caiir|>iHofliot, 

|iiiiigiiao la < C.riiiaiicti ' HI Sarilegii.v • Per tnlln la iliirala Hella manifeiiann. 

I r.|irrssiiiiie tulli Hi ' una glnriii'a iraili- ne verrà inirrrnlto il iianvitn in via Hel 
/ione niHilare ihr va il lite lolle Hel jiri- Cirro Ma-.lmo, via .ilei lori tni|>rri.vli. 

nio risurginicntu alle .iilHinii pasine i|i (liarra Vcnc/ia, via ilei Mare, via Hel 

eroli>ino .rritli nill'i-ol.i Hi Cefiilniiia r Plrliisrito. I .ino Arfriilui.v, via \reniila. 
alle |inrie Hi tloiiia. iitenHrranno parte ,|a Hel Cnr-o. via IV 'ioninlire. via Va 

' alla .filala le altre fnr/e Hel Presidio /Inii.ile (Ha via \\|V Maggio a via Mi- 

i Hivisr per .elt.iri: I .etiorr: M.irina .\ae. tanol. » 

ronaiitu-a, (.■«talnoirrr, fanteria, (iuar- .|e Imre aiitofilolrapviarie inleressaie 


rame la lesta di (•arilruldi. «,.«1.. "or.ni 

.Aon »i fucctiio^ prroio, rontnndrrci 
gli elettori ingenui: non segnano il. 
consiglio di coloro clic diranno clic ■, 
per volare contro la |lemorr:izia (>i. 
sliana si dovrà cancellare il •iinholo . k 

dello scudo crocialo, (iisì facendo 1 A ^ 
essi darelihero unii prnh.ihililà di più | ^ 

di vittoria al massimo nemico «lei | ^ 

l.-ivnratori. ’ ' K 

Nel prossimi giorni vi daremo .altre 7223 X 7722221 ^ 

istruzioni per poter volare senza che 
un solo volo del F'ronle passi il pe- AhhSftinn 
rirolo di essere anniillnio. Per oggi ff’s'o .Vqim 
ricordiamo ancora che gli elettori po ‘'-.i/ 

. I , • 1 1 n V oriiloe III 

Iramin farsi riconoscere «lai f resi- , 

«lente del seggio Kiiclie con un docit- luciio ni 

menlo d'ìdenlilà sradiito, purché re. coutrp frin 
■ I ■ I . fciicr c.scr- 

golare eil jn linone condizioni. rnlli ncr 


rimaiilu-a, (.■«talimicn, r aut.-ria, (iuar- fr Imre aiitufilolrapviari» ialfrfssaiv 
dia Hi Fin,in/a. Pillililun .•iicurez/a. Il verranno prrlanin niipnrtiinaiiienle Hevia- 
«eiliirc Criippo 'ipi.iilroiii Carabiairri, ir f> lnuìi.iir per iiillii il irnipn siniia 


,, , i . » . j . _ i... .... veiliirc «.riippo .ipi.iiirnm c araiiiairri, ir o lnuitalc per iiillii il irnipn sin iia 

Olfrrto uno apcUacnln di grazia un po fuori del comune. Sono »tat«i cr,.,,,.,, Svp.'rHinnt C.iat.lic di P S . mrntr ncrcarlo 1» .-ir.nlarl inicrnr, an 
tuli»» applaudite c... ammirate. Diamo «ini un documento rotografico (H .f,|„,r -lii-lu.iir \l.,ii.ri//alo Fante. ..rr.nrreie na dei Cerclii, Ir.vn-| 


ci evita di fare iiltrriori commenti e coinpiintenti. tluesti c «lueill. 
Kcminai, Il faranno i nn.stri lettori... 


jria, Arl'glteria Mutunz/ala. Hrparii Mrr. irrannn per Porla V Paolo. 
CMniz/Hti. IN HftlArr: ItcpArti .\utn|»(irt<i- — - - — 


ffiorni 
ancora ... 


.S('lIOI.2\ DI BRUTI 


ADA ALESSA NDRINI E MONTES I Al ROMANI 

“Il imniiiieDio Mdo per le Pace 

iiiiiicp la giusia eia ai caMcL 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

1 rtiponiabili ilillerali dilli Siiiosi rh» nen 

ttinn.v iif.irj ritirvl'i tl mvtfrlsl» I-sr !» na 
itfnv Zel r.ippfC»eii»itl H' Itsls pn.ina 
a rillrirlrt in K»il»f»ilnn» 

lirtMKMi't 

Ss». ,v»te:nSV» n»n'f»!* et» Kt. 

LPVF.Pl 

Tulli gli agiLprsp di isilint lunidi al¬ 
la 18 ia radirationa. 

Sii. Aurilia: Utili i tap.irrsmlanti Hi lista 
•n .tartan» al!» '.’O. Vfssunn mSi'Si 

Ls taigsBtsbih di telligiD all» tt..tn la F*- 
•lefvnnr.» il'll Femmin’le). 

La rtipsniabili psiilieh» » Hi mitra Hi tn’i» 
I» Sejiirit ili» tfi in Fp.t»rit:fti» 

La tompagnt atliviili n»!!» .ìrtin.i! al!» P^i 
in F»H»r.v»1ni» 


l.'AOITAZtONE IlEl GASSISTI 

Un milione al giorno 

rljpatmlalo dagli ulenN di Ronia| 

Dal 2 S marzo prortostic l'aglt.i/lono j 
Hel livoritori del ga.a. basata .sullo 
aumento del potere calorifico del c.i-« I 
Per consegutre «lucsto risultato il 
lavoratori non con.sumano un solo i 


noca a yiusa uia ai uaiiuiiyi„:wjs- 

orditte d. .S'ccllm. a ...cttur botte fin! , «-.• mpani.b.li p.liluh, » H, m,.,. H, tntt. 

orbi nrl imp uzi ui • -- — , » -——ifi m Pp-Vrir Ai» 

iiìfizo (il tiiaucgiji» e (iiiwinr tnrn ^ «mulo Ieri a Roma presso la iitovimenli ginvantli adcrcnli al F.D.P. in^F»H*»rTfl**'**’*'** .■'frin.i! al!» Pt 

contro /r(/por(t.vc lioiiibc. /I lutto per ,rH» HelFA.VPI H pritutt (•«.nvfgri.. del WrrA caiiiiiialo r roordinat,, ,1 lavr.ro gali,„jtj; r«m,tati d, rrll.,la. rnmpnni m.m 

fcricr c.scrciinfi pii (ipciitl lO i ca- \t,(ristiano tirili Pare. Il dui- ilei Kitivam m v tsta .Ir! IV aprile r del pC- ,,^1;^ rnimtivsimi int/rn* » H»1 rnmilatn 

rulli per II » (jior/io .Seelbn ». xlfml.i Moii,i.o ha illustrai.• lo sri. rioHo iinniciliaiaiticnl» siursiirnir sinHaeale in F».|»rai;'>ii» all» l«..Tn. 

1.(1 scuoln ri ritenuta ilat .MiiUatro ii„irviili<siuio assillilo Hai niovi- ('unir .11,1 prima iiii/ialiva. t'allraiira MtUÌIutgici: r.'mitni Hi -tMiiU fiminin; 

r.vlrciu(|iiiciil«- uccessnria. pcrcltà. a ,„rnto nrll'llalia nirridioiialr r in Ioni- farà propria la grandr .sutloii ri/ionc me-nbii H»ltr frminisv'nn li«»rn» » H»1 romil»!'' 

parte te ìi-utatità del fa.si St . Iia/Hia parlirolarnirnle dove il trinrna- aperta con JO.OOO lire tlallr Avaiigiiarilic. sindacale in F/Heraiin.i» all» 

novero popolo non H portato ■ per |,, .i-.hp Cnsi «na » vmilr cià hrn -MNt af.iine por i giovani Hi Capannrl Tulli 1 sigrtUri di miani al', t* s rait» 

certe cose. .'Io il A" /^*1*^*"'da copie. j i, 1 h- affirirlir r»i.i liano in grado Hi iilii- ■ j 

(,-iic/ic a rjuc.vto; .veri int a far la- ^ professore*«» .\l».*»nHrini ha svnl- , << 1.» Oli organiixtliri di IHiena all» ir in FaH»- 

„ <.-enii,„ .Ile è ..II. eflicdcr .(ic- ... 1. '..1.....1.»;... ...a r„ii,» •lonictm 1 11 corrcnir I due . ' 


(.tiene a rjrtc.vm. .vcn i.ii .1 /iir S..- , piofrssorcssa .\l».*»n(lrini na svni- r..., ..i ..... j , 

pire o .S-cclliu clic c ptii efUeace cric- politica, con par.irolatr * “ corrente , d.,« 

t'Inr ria « iiiolc.rti con (/iiatche /iferiiiienlo ai molivi per cui il Miiviinea- appaftaetcnH atlualmenle in rnrviv Hi «0 

_a._i_ I • ' aa»s ». alrtaaiairlM - i. 


lioiiciiio (Il schede. 


IO è eniratii a far pane Hel Fronte He- '•ciizione 


AOTATE PRO D.C. 


i ralico popolar». 


.Al tctniin» Hell'ai«cmIH»a r»rrà »l»l«o 


Oli organiixtliri di Itiiana all» tZ [n FsH»- 
tatiaae. • 

lai.'Prali: «r» -IO »w»mM»a <i»n»rxt«; lutar 
T»rrA Mxr:n\ Maat»si. 


I ' st.ito lidi rnlallo. Hiv( i|..o » *|i- il Coiiiilalo «••»ci|tivo e sarà lanciato un 


1 conseguire rpicsto risultato ij g„or Marti frchlio del couvetlto provalo un in,inil»*ln che t .iato lan- appallo ni giovan- di Roma e Hel Lazio 

HvM'oeramiiin"'HI *'?o'v<ne*'}o lìtU *H(H i (.•l’eini 27 . vuoi Jar ro- ciato al Pnc‘». perchè si schierino «oinpail( con , il 

CltlIOgrammo di fO.v.Sllc In p'n dell tritìi nor lo il c co.vii riucl Velia antica piarra Hclla Minerva, gr»- ». ri p 

nonualc. E.ssl si !lmlt.-ino a non In). [ r-ovlr. Anche a co.rVo di rqijiro- mila Hi un follo niiblilico, hanno parla- 

prtorvi indcbiloiiiciitc dcl ccrtl/icdfo lo quiiiHi a noni» riri .Mnvnnrnio CriMiann - 1 .. i' . rc sss 

neutri che non hanno nessun poteie | ,,ip,.«-.i. u/ estranei Fvvo fiifoltt prr la Par». Mario .Monicvi. canHnlaio 

ealorinco^ che '"'1 rjioriii fu ha ritirato il rcrti/ìcatò per il .'•maio e la professoressa A.la AIcs. | ('AVfìinATf ni* | l'RON 

'‘IT,il iritc.vcnto (I iMariu .Meloni in Olorpi. >anHrini. l anHolata al PatUmmio nell» » vA(>UI I I ULL I llUI 1 

«r UI (ibtfrttlle «I f». 2.1 flcUn .vurr stessa l'*'c ''c' ''/""'c Hrrnocralico popolare. -^- 


perire una quantità di ga.s assai In* 
ferioic del .solito. rLvpannlanolo no¬ 
tevoli .«ornine di danaro. , 

Solo a Roma la cittadinanza rlspar- 
rria giornalmente circa un milione di 
Uro. 1 gas.si.slf si .sono icqiiLstatl cosi 
la rlcoiio.sconza di tutti f cittadini 


.vfr'ndu. 

Suor Maria ha dimenticato il set. 


.Monicsi dopo aver letto un tclcgraiiuiia 
Hi ini'iiaiiirnto alla lolla invialo Hair<inn. 


fimo coniniKlauieiltn: non rubare? O j^-volr Miglmli ha inHiialo con granile 


ó vero 0 proverbio che dice: chi ra 
con Cipiiico impara a cippicarc? 

I.’osservalore 


VIOLENTO' E UCCISE UNA ' RAGAZZA 

li mostro ili llillofliicalo 
cornl anniilo aireru aslolo 

'vnopn un drammatico Hihattimeato. la dimrrupitl. l'jii».li or» 1". C(i.|.rfxf(i 0»^*» tri» 
Corte della II Sr/ion» H’Asvisc. previe- Coramixxioni iatxrnv « Cornigli di gtxlitiia vdi- 
dilla dal doti, (.iiarnrra, ha condanna- li,^ia e .V»Uexxa Irbxoa Hi'i» appxlixie, luarHi 
lo alPerfatlolo e a. mr/zo milione «fi "re 19. via Pil»«lro fi* 
penai», d vmiirinifiiennr l'baIHo Ma- Canaliilaat laltraa lomariil • f»a»nii»fi. 


riantonio. colpevole Hi siupro c Hi a* 
sassinio. 


!iin‘-'li. "re 10. n» Pa!»iifo l'.s. 


fj respiro e < iin parole Hi prnfonHa sjnre- 
rltà la vera strada cri.siiana elle »i apre 
oggi Hinan/i alle masse pnpolart 

ivi rimprovera a ealloliri Hi evserti 
schierali nel Fronte popolare, alleali con 
” comunisti e socialisti, lon le forze ro¬ 
si dette malerialjsle. Ma quest» forre, 
ha Hello Muntesi — tu ono«ciamoln one. 
siammle perchè non dalla inen/ogna ma 
dalla verità ri verrà la libertà — han- 
^ no Innato meglio e^iiii He ogni altro per 
B l'emanriparione dell uomo, dando io qiir. 
^ sta lolla il ro'.tribuio pi ùgr.imle 

Mentre egli ricorda le parbie del pa¬ 
dre «iioarrhino Wnliira che solo nel po. 
^ polo ri<ono»reva la fonte del liniere e 
I rhe al popolo rlronojreva anche la fami. 
" là di tiivesriare -ori la lor/a ose orrOr. 
ra. chi non gosrrna nelFinirressf del 

popolo m,i ronlro questo interes.e, d,il 
«etio della .Mln-rva venivano lanrìaii tna- 
jj. nifrslini roiiirneoli bassi r volg.iri in- 

,,|i suiti; la folla li arrorlir ron un podero- 
»o rischio. ‘ 

f] s Bailegriamori-Ai questo fatto — dice 
Monirsi — jierrhè es«o ri rafforza nella 


r'- .'S 'Vf' •» iC’r ’r O*'" 


ÉM 


iiLstro mite le ortoriflcenze «* le rl- 
compen.se al valore militare HI cui 
era stato insignito in regime mo¬ 
narchico. Tu reintegrato nel grado 
dal Ministro repubblicano Facclil- 
nettl dopo la proclainnzlntie della 
Repubblica. 

Nel gennaio 194fl. dopo la parte- 
cl.oazlone del P.R.I. al Governo De 
Gasperl. iaacio il P.R.I. e costfiui 
l’Alleanza Repubblicana Popolare 
aderente al Frovite Democratico Po-i 
polare. 

Per questo candidato possono vo¬ 
lare tutti gli elelinri muniti di 
certificalo vertle o bianco. 


I«zyf«»iQri mtrJfdì ni-| mn^irtzi mr 


pA^frr tiri 


Nel giugno dei |9là il - Marianioni» PS' DH» 

■ a, • m rA»..,aia.r «A.,* «a/saI^a joii'a «itp^ fhp nHii .fnf» D^lijt «ti^ intima n« 


rort»fgi 4 v« una bellissima ragazza di Cu- •'««"tlsuon» leraba della rxteu.iria. -, dire che non .ente nell» sue inlime fi- 

taducaV. la dodicenne Olimpia Ange - ''•’f*''"' «f' sentà .. 

letti, la quale m..s,ra..v Hi non Hisprcz- . , , ’ '' "''""V 

rare I, cortes,r Hrl galante giovano,tu 1 P* Monre-i. r le ovazioni si p».. 

..iiLilUlzd laUiUlil I. p,.., 

età, la fanciiilla non immaginava iiuali , a..,™ , .. "*1' 

fossero le vere intenzioni «lei .M.iriantu. Il laroritari Cultopt Proietti ba no SgbooU fes-.-r.-sa Mes.*ii.Uiiii che ha svolto una 
nio. Che. sotto un aspetto gentil, e ru- il 5 inai graiisitnll zanililo 41 Ubirc.Uil e-aiirimle analisi He la situa/.one che ha , 
manliro, sciava un animo rrcdilo , bru- latulinili. Egli ha innudiHn buvgnn 4i « -puUo un forte nucleo H. cati.Hir. m.b.i 

grammi di itrvptomicina. Lz sBerli pnisoan vt lanli a schierarsi nrl mosiuirnlo ( nvna 


FRO.ÌTE 

UEilWKITICO 

roroiiiiKE 


ARNAI.DO A7,X1, generale di di¬ 
visione viella rLserva. deputilo -alla 
Costiiurtiie. c c.indiv)ito dei F'ron- 


ragazza ail una passeggiata in campa¬ 
gna. .AIIoniananHnsi dalFahitain. giunse¬ 
ro nei prr.ss, di una folta maschia di 
acacie, l a campagna era immersa in un 
profondo silenzio. 

I.'ombra del fitto hosrherto ariirà t 
due giovani, desiderosi sii riposo e ac- 
riccati sialFabbagliantc Iure ilei sole. >i 
addentrarono nel folto e improvvisamen¬ 
te scn|>pió fa tragedia. 

il giosanr cnniinriò a fare delle prò 
poste rhe riempirono la fanciulla di igo- 
menlo e di sergogna. 1 a rrsisirnzn del 
la bella ragazza fri e perder» lompleta- 


I • 1 I n la •. j inlict cb» rouiball»rono nel Risorgimento j 

Liiatdi xirxni-i iniiin i lavori Hi r ,iaf«ii"li* | a fianco dei lilo-rili fossero considerali 
•tzll» SI» H.l Tri i-'ii» » H»! f ..rsn. Horiat» i | allora dn * rivoliizisoiari » quali oggi si 
||■J»|| »»ra prnre.fu!.' a »l>iiriT,enii p'riM:». j-ons.derano coloro eh, respiogono ogni 


Dall'8 settembre 1943 iiril giugno 
' 19-14. quale comandante della Divi- 
alone ■. Firenze » prima e dcFe 


Hi Iran-.i:» i.»r i teooli. 


COMITATI terra 

I *»cii»nti attivLstt rtei Comitato 
Terra ,%ono tnnvorati lunedi all» 17.30 
tn via Gregoriana. 51. Pirrongelti. 
Barchelli' Diri. Oagtlardlnl. Angrliic- 
cl. De Panphllb. .Monaco. Carta, Bar. 
ami. Fon’atia. Mosfltl. Or,»n. Bellar- 
dmrlli, B'inconi. Antonucci. Gallera- 
oo, Gorlt. l.uccheit. Cucchlari. Seba- 
atlani, Curzio. Ouefriol, Sarronl. . 

CONStfLT* PtirOLARI 
l,uii»<li alle J9 sono roniorat» n»Ue 
loro .sedi le .vcguentl Ooii.«ull» rio¬ 
nali nonna Olimpia. Riqiiilino e alle 
ore 18, .àiirrlia e laurrnilna. 

CONVOCAEIOM 

I.e sejreierlr del Fronti rtonalt di 


compromesso con la loro coscienza di rat- * Truppe Itallavie de.la movitagna * n Appio, Latino, Cello, Atomi, Campi 


I cam;z|zi r.ir;».l> e IH» l'ziiii c'I'b'zi" .olici, n--vn arcerianHo oltre Fa/ione poli- Poi. eombaitè In Albania contro I j xeni. CapannefI». appartenenti al 

ig-j: le l.ir.i s-’xi» J ar;»i'i. all c-x:» Hx Vij.j,.„ ,|eila'Democrazia Cristiana. F*sa ha nazlfa.aciatf. rifìuliitdo -«degiio-aamen- 1 y Collegio .senatoriale, .sono ceinvo- 

s*i njli. tlli 1-'..»» gli Zijir. de iM.pratiitto inHirafo, nrl movimento eri. '«" di obbedire ali'ordlne del prò- j rate per lunedi 5. all» JO 30. pir.ssrv 

.Un.:».. ' per fa pare, entralo nel Fronte P*’' superforf di cedere le armi al 1» Sezione Soclallsia CeHo-Montl. m 


la bella ragazza feie perder» tompleta- r!,^!rV',ii‘z-l VI'» ri-XK» vertrr.-in» ! 7' Vr'"" ' tedeschi. i 

m»nt» la (està al Manaotonio. eh», ron a!:» I*s<i' Hi! i ..n u:;. af»r*i'e !’ i/'"’r," Rientrato In Italia aasun.ae |; co- j 

un ait .1 di violenza, riuscì ad aver» ra- ,] fr,-.» p.-.irrx: --. F-.? Ivrz nel sx'nne H»:i-1 . i. mando militare de! Lazio. Umbria 

ginn» drll» deboli forze della giov.ne c ■ tu-,,;,».. . iVsl»\ a v x <3 ..tt-.s’’’ "”'•"‘'1 e zAbriizzl. dst qtia'.c fu esonerato I 

la p.egà alle s„e voghe. W-V' zi'» »:» IT V x-s.^-i'x-z. 1 dicembre de’ 1944 «lai .Mlnlistro ! 

Poi. atterrilo dalle gtid.s di dolore del- fxltr .. !» nx.-:e'-;ix? H; l.nr.n.t Pri-:.a'essan'trini. , monarchico Casati cì'ordl- ; 

la fans'inlla, spaventalo ilalle consegiiro- i’,;»!.» ftnr-.ry.-r. t;;:!.-i Ts.-rl!:. Mxr'»'!»| ‘ ' ■ — | np «Il Ifmherto Savoia, al'ora Ilio- I 

re del «iio_ atto, il bruto afferrò la vit- r,xr.;i.-,i 9» tn-;»! s 1,3.«» V.iin:. .'!» I » » _ ■ ■ i gotrnente generale de! regno, per ì 

«ima al rollo » »trinse finché non la »i- Iji,. F. v i. ' b::3i;i ] laR |ll*llnll llNNVfllIf l<*H ! aver pubb'lcato un articolo aul.a ' 

de priva di sensi Non conienio. afferralo Tuli, «jli »x'i (ifiriK'l'X 'F» taì^s-s m «an z ■ an ' democratiz.zazinne, FipoUtfcilà e «* | 

un sa..o. foljii piu solle i' i»po della s.-o-r»:» .i.-i» !••'» -r'j»** •»-.(» H-(»:«• .*:•» idlf'll .%I^104 ffiglIIf^^ rfdii/Ionc delle forze armale. f 

ragazza, fino a farne sprizzare il san- p-.xr» ;I -ipi-i!!» jt o-m-f. --r-. i i i j r- * -Col P.R.I. COndu-aze La campagna I 

glie Po» fuggi verso rasa On:. (.'renin-fo il lori s.,-,i .Fjt-t». si cai- | Questa mattina nei loeali «fi »ia Gr» , antimoParchlca che porté alla t 

n corpo della vittima In rinvenuto po. uni . ;□ T.» r.-;-i i il r (»t:.»iji Hi lxt..:« ‘ rnviana »i lerrà la prima grande «nssen*. j proclamazione del a Repubblica. 1 

eh» ore dopo da alnini contadini rhe Mvr •' lire-rn ■'«'n !« v'r- !» scs»;!»» i Idea del! Alleanza t.iovanile di Roma e' So-apcao da! grado per molivi po- ' 

avvertirono t eatab n-erl le indagini «c- I-lt-.'i Mstth; V I it . v'»r i » l'I» .si ideila Prosine,a | Ifticf da MlnLMro democrDIIano ; 

certaronn f.a colpevolezza d»! M*rianlo- 'is?» 7 H. v»!»-.- : i »«:.«; -h ■ 'oH'iilii Parlrriperanniv ai favori i dirigenti dei i monarchico .’acfnf. restituì al MI- • 

nio. il quale aveva già a. suo rarieo __ ' _ ' i 

un altro «iroresso per BBSE99S^fi!!SS9SSSSBS^^BÌ^BSS!9BiH9^BB9BBSHBlBliMH0H^HS9BEBSBiBS^SBB9B9B^99S 

Fnorrae fu Fim[iress-one destata dal ne. H 9 j 

landò delitto, l.’assassino singgi per im. * JMB A B S B 

rarolo della |}| ^B^B^ ^ V VA ^ ^^B V H | 

voleva farne sommaria. i W ^ ■ 


la fanrinlla, spaventato dalle consegiien- i’,;»!.» ftnr-.ry.-r. t;;:!..i Ts.-rl!:. Mx?'»'!» 
re del «II.» atto, il bruto afferrò la vit- r,xr.;i.-ii. 9» Ir-;''! « 1,3.«» Vii»:. .'!» 


1 

tan primn MNNemblpa! 


Teatri - Cinema - Radio 


Oggi si inizia il convegno 
per la Casa del Lavoratore 


TEATRI 

IRTI. (33^ E^S.ii La;»:, «re Ifi. 19 


- s II wosrtzrrzs»»*. sxrr varcs-rii.» 

(tini à r aocasn il an» d»siiM — Affit: Jsaiiberi'a fizjtbi»/. v-a fireU Carh». w» I7.|| Caaal .Morrns. «ire IS 30 villi. r»n 
■il ^.1-:» — Irzaala >fjH.<3aa d»II» >e:t* ìci»j 19,1.5. — Rzits: N:tnfrkba — Bfi; td-j| latir». ore 18 Marrell.i De I »»»»Lt 


ria Capo d'Afrlra, 38 

Verranno trsiislt ImporiantLs.stmt 
argomenti ronrernentl N organizr*- 
lione elettorale Pre.stetlprà 11 rantlt- 
dato at Senato F P. Nlttl. 

• • » 

Trionfale. . I commerriantl. gli ar- 
Itgiani, i pleroll e medi Imprenditori 
d»! none, oono invitati alle ore 20 30 
In vfa Andrea Dori», st. lunedi 
8 aprile. Interverrà un rappresentante 
deirEsecutlvn Nazionale del Fronte, 


1.» Segreterie del Fronti artendall 

del .aervtzl pubbltr) lACf-A. SBJE. GAS. 
TETI» »ono «-onvOvate all» ore 19 di 
lunedi In vta Gregoriana. >4. 

COMIZI ni OGGI 
SeltehagnI, ore 18 Mazrel Cavai 
fterlone. ore 10 Marcella e Enzo lA- 
plerlretia Tot l.opjra. ore 17 O Con¬ 
forto. Traila, ore 18 Lucio Rogagrini. 
Vigna Pia (Poruieme). ore 17. F, Sor. 
naca Gtanirnirns» ipiazza rvinna 
Ottaiptai, fvre 14 39: Elda Marron! 
Qnartlrrlola. or» I9 30 OrisolL» 
Catal Marma, ore IS 30 vitti. Pan- 


0»*-l »IV ore 9 nell-A'ita nrima rlt tet ' èRTI. t3a; E^S.ai Ex;»:, «re Ifi. 19 • - _ JUitni. .\li.-l-kki — Iltf» Gi»ien:ii ^r è:» Mr. ' » ?*' — Rialt»: 1.» »:Ti » tseriet- 

tere del’a Città rniversiian» jsi ina> r.i-i• — ELISEO « a? ia». «:i»i« — Attaolilà: SiMIckU — RafoUc (ct Ut-via — fefvali; -U vbjr. ra Patktantea • 

del Lavoratore. Tutti «It enu tmerrseat, “ QDKWO Re., u. Ivi f.-g,- _ i.rbwii. Ea.Si ii :r(i»-»iir ^ «emiat; - III 3lt:3i.i sa3„e - Imi: P»u . darc»a:- 

» parileolarment» i tecnjei » t raRkonteri.;^*"*-'*- .mr ' ^ ' V” ' ' »'•«*«»•■ l- 'V»» et - »»>'••: V"» »»,„ fin. _ $,t, Ck.rxtt»: 

sano invitati ad intervenire I lavwn l■-‘7 %*? * * , “ “té ti'.el I _ Cagroiici; Soli ck. r*He ,» ri«-r (5^'L 

gteranxv, con una relazione d»! Comitan. V ' 19"* - -k. rad» - ri r .;r J^ra Iti» BaMrl.. I! d avM» Vaam - 

di in:z:atf.a e rrosec-iuranno ron Ir rr 1.7 ‘ ' nrZT^ rai-T^V*' *'•' - C.rbaUIla N.z.vvhl» - (fratatlllv; W»*. Kzrgtanfa. Nrr-Ua - Siti..; R.-se 

«..oni umiche. .conamKhe . iAivaiaiiv». .è-.--<-»» ,(i> e ..r_ - - 


I la\Y»n ’Tì'- '■^•A**'** I — Cj^rnici: Soli cfc. cmì* i» • ri<''r- — Saitru: prr^; !j 

del Com tato **' ‘' ■••■•"*'' sziea* . „„ _ Cajriaitkatl» >ebv -ki rad» ;-3Ì r.ser l»vtr» - BaMrl»; I! <!nM» Vasm -- 

o ron 7r rr - Lr-v»,.-»;; .. \... _ N.».,vi,i» _ (fvatatillv; tiUzf Kzrgtiriti; S -.- lU - Saviia; p.-se 

c Leiulaitve ” «JiTTRO rO-VTA.AE; c =g» „ - Sstrildt; fa i»ve„a dette «teli. _ fgiig. 

' ja a ì~-t D t.V.-: r.»;:» Pe V.ce. «tr lo. r.-.T,*, n n.raiar er» — Ctit- R-'-' - Sfalian; La v-.t» i ceravi-.';esj 

- q-a-.d-v V«:» U Ì33» h.i. . - *R6E3t-js,„; j., p iiv'^ - ciadia. !» e L .»t. -1“ **T"^'**f*- ’U*' T Tv'T»»: 
r||||AB« - Tifi; Q.'t U.sW: •i&U«tc9. C*U 4i It«»; La t — Ca ; " Tritisi: la — Trintt 


Trnman hn firmato 
il piano Mar^khall 

TTASmNGTON. 3 — TI PresWente 
Truman ha apposto la firma at plano 
Marshall, che prevede lo stanziamen¬ 
to 4]e!!a dtra di sei mtitardi e no- 
vantotto miftoni di dollari 

Tnitnan af è congratulato con 1! 
Congresso per «ver questo approva¬ 
to con soHecltudfne il prowedlmen- 
to. che. secondo 1'. presidente, è di¬ 
retto a • permettere a'.ie Ubere Istf- 
tuzfonf di aoprawlvere nel mondo •, 
SI apprende intanto che. commen¬ 
tando Il recente discorso di Tniman. 

, In cui l'attuale aftuazione Interna¬ 
zionale era paragonata a quella de! 
1941. Henry Wallace ha dichiarato che 
tale giudizio é un errore grostolano. 
«Cifi afgnlflea — ha detto Wallace — 
cercar di apacetare l’Idea che la Ger- 
tntnla natltta • ATTnldme Sovietica 
■fino la atacM ceea. Tutto cid non 
A eeltaat» otuBiaav aa* crlmlEfii*»- 


W Viltarill AI^iNa Tifi, q:* If.itì; %AAU«tc9. i C«U il liti»; la t — C« ; ” Tritiai: la PaTv^ — Tritati 1 AarrlU l.eon^ or^ I* 

VIIIVIIV Diana ll^ia UAOirTA* 1»«» Di'-”-' >':•*» - C»Uu»a: fiu» Za '• - TmctI» Filli Pineta Sarrh»tli. ore II Can 

ifai flùiwani cilularalitK ili liana 7rga»gia;i#A ^ „ B-na.mrj » »»,, r.v. - Jntia tgnii i deiom Monte Verri», ore 11 Berlin. 

SCI yiviani Hmlal«n)ll W J.cna auXBRI: ».'=> « S . tls: Tavi Izt. ^ni-.-a zz» - Oillt raUn NiHnoM - Dtlla ':*”•«" 'I - TitUrii; Perditi » Amarieel. Mazzoni Appra .An 

A la Coiiimitisione piovani!» de !a i»i.r» - ILTIERI: t»*; :;» » Sia li ft:- Kauiinz la siu e azzanjiiosa — Dilla Vii- J**’' ~ »»If»n»: I M;s»rjk:li. i. vi nr, 12 Enriro nonofrlo Taniha 

Camera del Lavoro d| Siena, che ha g-»a »r» 4; Xa-'.rj.-.im — lOTTfiElll; r*aji r.t !»ni; *14;» M; fli;?»: - Dina. Ceauz!» »«- ' " - i di Nerone, or» 18 Enrico là'DnoTrio 

consegnato alla C.G.IJ-. \m camion » «;» il («vai.cr 4; .<aa M»r.» — LI ft- jzzt» - la l»a;il.i .'i»-Wa-4 — Edtt. Faia.a» Drten 4»l tttzai rie pratirkrraaa» la r ér I Annanrialrlia. or» 1!; Enrico D'Or>o 

carico di 1-300 laterizi, quale primo BICE tu. < bia L« Wis* sajn — . v»; s»:»». — Eigultrv. ck.o»* - Etctliiar •'•»» L. v « |. bs..;! .% èal» Fnv^r'». F.'g^ | Irto. Flamlrln». or. 18 Borghe»! 

contributo per ia costruzione della MISZOSI « ai :.v » il.» I; ir- N.a-nkka — Ecraga gea<va»:-i |•rlalr.*• - 1=" R"»- P'z3»!ari». F.s;.er i fors» IvH-t-.» i l-anrenllna. Cohin» Volpi «via Teo- 

Scuola Centr.ile Sindacale. Fon. DljM-kt.-n* — SOOTO c*ag n». v bis lan!;»:. panni T»rS.z» HTa»r» — naaiiii: Perda a**"»"- Sah-v» Alirgk»rtta Fj„ j d-wto. 5). or» 8 zintu Forioens» 'via 

Vittorio ha espresso l! ringrazia -1 «uvei - PtIkCIPE cea» i.v. « Sia; Tea i»:.»;»’ — Ptlazrt. Il mi.i» •»««« »e«arr irli. k4r;i:». Baikvrial. r,in»r;a. «k»! ■ Port iens». 348v. or- 17 30 Marletta 
mento del lavoratori itaiianl. jk-H». 4 .^ „l„ _ Poataaa £1 Tini; Per vk, ••»»! F*wra. or» I«3o F.erenght Mar- 

s I. voAtro esempio — ha quindi | . j r-aairoah Ix .««m-v - Calltna. Reaveast» itraairr» - _ _ ■kAfbldk ' rarew, ore io. Manna, I. Ingrao 

.soggiunto DI Vittorio — deve creare a-iratmea Cnt.*»; L ek.-ev eir.i e - laptnali. | . H A 11 I V Gazroni XtonJ» Mario, ore il W Bai- 


uiìA^ nobi.^ cara <11 eniu>AZlonc **"*1 U r;i(»r** Alrìi SaN cAi Fjjf- jkj* — IeJais; Il ai- 

tuitj I flovAni c .w>\OrAtori dCi.A Lati' — AIntit — Ivt» V.»* — Irii. I-* rffJÌ 

str* py^vineja. in ch«- fux-!» a S 43 FràT.vatA — Arct^AÌna: P jj» — Italia: flirta — Kattina: l<*a i 

v«r©o . op<^ra aM vecchi « nuovi Caprial: — As^iida' ij ì aAir-i.*# -- Mariii^; lì 4 b.aira 


cigtntl sindacali, si po.s«ano miglio¬ 
rare le condizioni di vita dei lavora¬ 
tori * rendere loro più felice li vi¬ 
vere ». 

T; comoagito Sa’.vletl. membri deila 
«lelegazione ha r»ao noto che questo 
è I primo contributo c che a'iri ne 
•egulranno a breve dLstanza. da par¬ 
te dei contadini e di altri lavoratori 
delia provincia di Siena. 

RIUNIONI SINDACALI 

Op»rn *4 iapiffati diwadeati iarrezi di »pe 
lirlast. »ggi er* 9 td.L. 

(•aaliiitil litara» lift» antaitrlita. Inali 
ara li. vii Terit», 4. 

\ la itpalnU ila tialiua, Ufi a 


CAPRANICHETTA 

POlTQONE NUMEfiATC I 

PteqdTkà. éZ^iS I 


— Xltrapsiitaa- ''•ii:r;a*s;» — ■»dtrt»: 8«- 
«xxu >y.»» — ■•dtrannat: *a!» k' H» tr»- 
sil» lu atelli. «al» R' i.a'irkka — Nata 
nat: Izi «:rax» aiMi» di Uartt b'r» — Sai 
dia; Prrtzr:»»» a:» aar.tn — (Mesa. Pcrdi'i 
*,j;* _ (Mntaicki; V-i- zar Verdzisx — Olja-I 
pii: S.iAtfkki —-.Ori»»' la vita • aierszi- 
•h*<s — Ottrriia»; Dz» Mit-Hele a «aa ra- 
gxtu — Paliin: La t'tiiaa (z»r» — Pala.! 
ttnaa: JU-h» 'Ir. (kip«! — Panali; Gimeatsi 


crii fi Pili PAFIF reMgti — Plziittrl»: N'Mcriii» — Onl» Ma 
Liil v/iua» 119 _ Ptlittaa Mar 

niirkt • OICrkDf ITDC |l•rlta: Tinai « la deiias L»"pa de • lateairi 
I UU l\luUI\\ll«lllj k'xa leflii-Wilcflii — Prianilii; Il utalitn 


Ore li 39 . Il . 91.M 


|k»rita: Tinsi « la deiins Le»rt de • iiceiir» 
k'x» leflii-Wiicflii — Prianilii; Il utalitri 
naickerit» • verirtl — RiItis: La «ia dei gi- 
jisfi — Ttrkisi: L'igfsts eesHeaxiile — 
^ilfisste: U dalia tmrrt -> Qslrttsttii Mzt-, 


P.LTE Rrtvsk — «h» 12.29; Pzszia’ — 
11.13; Faatzfia rzt.rale — 14.13- Sri*- 
a.ca e ie"-ki o «;»*;ti — 14.4.': d: 

rsai-iii — I.' Orck. d'atzk: — J5.31- Ri- 
dioerite. dill 'Ili tur* «ib>ai»h.l.»::(n di 
Mt.iii — 10,50: Rzbefraa. <5e!I'iB»(va!r« 
Ilzlit-Friaria — là; P.rrele 4ìs!»e*ri« irs- 
• .•alr per talli — 19.05; Ridiofrr«. (ùre 
iD:'>a»àil. di :t:ciiia — 19,15: Slkaa di 
raazaei — 22.20: feazert-i. 

RITE kZZlRR» — Ore 11: Or»k »r»»- 
7i»*a — 11.30 Usi eperjatira — 12.19- 
(trek, felrs —• IS.A.'* T»ab aiiieti di sHè- 
gria — 14.03; • rette talli ». ilioerarie re- 
aiaie — 14.45-, Paati dalla eeatajsa — li. 
T* dislalie — 19- • F».«U tl paea» ». co»- 
eluià Tacci — 20.40: kppsstisetia eoa 
le riBtssi -— 21: Qasrtetii di Meisrt — 
21.4.'; Cuxrti Iraiceal — 23; Rtdiercckt- 
itrs Gtlliss. 


Lanrenllni. Oi:!ins Volpi ««la Teev 
disto. 5). or» 8 Finto rorlornir 'ria 
Port:i»ns». 348'. or- 17 30 Marletta 
S. r*«»ra. or» I* 30 Eerenght Mar- 
rare«e, or» IO. Manna, I, Ingrao. 
Garroni Mani» 37»fio. or» Il 39- Bal- 
«tmrltt EM|nlfiito iroIlt»ama Margh». 
r:ta'. or» lo- ingrao Tlhorlttn* III: 
Monlest Murrnllna, or» 15 Berlin- 
guer Setleraminl. or» 17: n.itdt. Ln- 
doriel 

BETTIFTrA 11 fornirlo «Il sabato a 
Asn Saka (piarra Bzrnini). » apoatato 
a oggi ore 11. 

roMiF.i rrn i.iNETtr 

Menti (piana Madonna dei Monti', 
ore 18 SO: Frmnresrnelll e Nlttl. Con- 
liere Palare» ttlairabi»). or» 13; Gae¬ 
ta e Turehl Nomenlana «Vigna Man- 
ganti, ore 19 Fano. Triaiifale «ita 
Oorla, 84». ore 39.30, Oonini » Franro 
Rodano. 'Tettaeria, ore IT. Berlinguer. 
Panie Regala (aulUII pubblici), ore 9: 
Aldo Natoli, Lliiaiirt Tlbnrtln», 
ore !•; Lndoalrl. Bergata Galllana: 
Otiaolia. 




... f»vci'itPi’! nel Vo.'trI acqutatl, 

(■<isl siiii’iim •.finpic Iti (-ondizli'StP 

dt vriirtcìVi il IMtF.'/./.l da PAZZI! 


a//a m Mm 

TESSUTI ALTA MODA 


Via .NA/.Hi.N’Al.i:, ?I7-a 
(di n;ui(o al!'. UIMM •) 


1 . n a 1 É 8 I n^ìU 

DVAn’ di Bonn r rfrl In ti* il Rmno 

cliierino c ompAriL ron , ìt I r(«tF]tinl • la q*iììI* unnAfia» Rfttifli Fiifnn 

\«lì: \ auiurt (ÌfI Oim,n -liorn»!* 


I CANDIDATI DE L IDONTI- PIR IL l■AltLAlMI;NIO 

Il £ciicralc ilrnaldo M 


i'ntttn, ore 17 Segrè àinni» Sano, | 
ore 10.30 Nato'!, Pano; etzroo Sem- | 
piOD» "Par *ì»EV»»a, ore 10.30 Erte- ! 
fini ralle 7|«lli*. <irr 18 39 Pirh»ltl 
Oillenie. or» 19 B»r!ingu»r Tarpl- 
• gnallara 'Cir D.ie aKorii. or» J9 «irt- 
i aotla. Arl.la. or» It: G Manarnrda 
fVzrtaertir. ore 19 ra-nbi rismpttn», 

! ore 18 Manna Oiil» AnIIra. or» 

J IO 30. E«>e Rcr!o. Zucchetti Paolr à|il- 
I *1». or» 11 fiTarba Rodano » Dontnl. 

Ì Aorrlla «vi» l.eon» Marno', ore 18, 
Filli Pineta S»erh»tll. ore II: Can 
«Irloro Mante Verri», ore 11. B»rltn- 
} guer. Amarieel. Marroni Appia .An. 

' lira, or» 12 Enriro r>'Onofrló Taniha 
i di Nerone, ore 18 Enrico D'DnoTrio. 

I AnnonrGlelia. ore 11; Enriro D'Oth»- 


Domaiti lunedi 5 aprile 

coi'ttriii.a la 

DI SF'I'LHlt' - I.\.N't,Rll-. - POMO 

a PREZZI; «A PAZZI! 

' Listino N. 3 

I. - GGIIFFIIF.- • PRI.M A VFIt \ - sl.lliip.itii illsrcnl no'll.l 

- lavabili'.I.lt» 399 

S. • INGL'-Vl.finil.K FA.N'TASIA «llai'gni, Gr.tn .Morta 

.illpzz.i fin. 7' . » 310 

3. - VE.M'S SLTA .MI.STt) GAltANITIC» Uv.lhlle (lilUo 

le tliilc) .illczza fin 89.» 4.'9 

4. - (TtF.lT; .S.VI IN Ill.A.M III ItlA e prr fniirrp, z.7 

fin. HA inlte ir tinlp.* 590 

- FHLSIM» l)l'A« «» l .'.N l A.stA ilisrsiil Gran .Mml,a - 

.illczra fin. . • *'9 

». - fA.MIFIA .SLTA PFIt.' lO.MO |irianll»slm.«. «Ile;z..« 

fi!*.. 8(1 lii.tnt-;! r rtnil.i.» 799 

7. - FAMIFIA M I A l'FllA ili;.ii.i. illvesm alta moH.à. 

.lllOzza «III 81). ...» 999 

8. - F-àSTASIi; I.N .SII,' ft II A veti iilmirlll tl» irla 

peaanlissitn.i ;ilii'/r.a mi. in» » 1.299 

9. - SOflt.AlllTO pi Ini.ix rrilr ili piii Iv.ini.i l.xii.i .\iivlr'« 

tta altezza rni. n».- t.'àn 

19. ■ .SGI'H.VIII I «) flit' l.'.Nà l.r.in Mml.i ilelle nil- 
Kforl f.itilirlrlir liirllrsl. in tiiilr Ir lintr, allr/z» 

CHI. 110 • 3.899 

II. - TzMI.I.F.I U .Sl(iN’«)ll.\ F. IKI.MI) l|ll.l■l^rllinl e G.alira 

Gran Miiil;i intra l.in:i |irttln.àta .\natr.ilt.i. .«Itrz/a 

rlii. I'9 ............ t.'Ort 

13. • GAIl'MtniNt: r GItI.SAGI I \ ( «IMO liiiissiine lillln 
pura l.àna peltin.ila .\litir:ill:i rvlra, altezza mi. l'O 

«tutte le lliilet.• 8.9#9 

Rirt'O A.S.'iOItlTMF.N'I «) -III Alti.- «ria F.XTIIA RIGATI 
.Mtll.ril'Ol.GItl GIt.'.N' MODA .S f F IT A1.1. l'LH «'A.M I CI F, l’O.MO 


TESSUTI ALTA mODA., 


'IA NAZIGNAI.F 317-8 

(<i! ri.iiim all'. UPIM •> 


A IVI 





■e^uiét^iùr e(eé cffi^ -e cU£éo’ 

Jiàùno’ -fjeAjc^u&i 





NOI HARS MEGLIO RIFORNITI 


Motori l^yC^TTD 

Dopo aver costruito c lanciato nel mondo più di 50,000 
motori CUCCIOLO la Società DUCATI assume da oggi 
la vendita diretta in Italia dei famosi motori CUCCIOLO 
a mezzo propri agenti c concessionari. 
CUCCIOLO, micromotori per bicicletta, costruiti, tco* 

duti, assistiti da 


MOTO 


StaiHiinienli a Bologna e (Silaiit 

Direzione generale ; 
.MII..\Nn - I.^^r^o .Augusto, 7 


zVfjcnte r.«rIu=o Hei Motori f'f'CCfOI/T 

per L.AZ 10 - C.AMP.ANIzN - .ABRUZZI - S.ARDF.CN.A 

S. A. I. RENATO LANDINI 

Via Giofxerti .A . 7 - D — TcIcLouì; 44 . 2 ti 6 - 470 886 


PERINI MOBILI DI CASCINA 

- FABBHKIA PROPKIA 

V/iSTO ASSORTIMENTO D’OGNl STILE 
PREZZI DI ASS(JLUTA CONCORRENZA 

VISITATECI — VU Federiro Cesi. 40 . 42 . 40 . 4 S. 50 
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iiuiiieiiiua 4 api ne lti4ò — ray. o 
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J **DOCUMENTI SEGRETI DELLA DIPI OMAZIA VA 11 :''ANA„ A QCUS ANO LA S. SEDE 

Le manoure della segretef'ia di M 
per rompere runita del Tripartito 




Nuòve rivelazioni^-’Sui Teiro&cena della politica di De Gasperi succube delle tassative 
disposizioni della ’S.iSede - La lotta contro Don Sturzo e il sabotaggio alla politica del 
tripartito - La crisi del maggio ’47 e la formazione del governo nero,, decise in Vaticano 




Sceiba e il Vaticànò 

■ ■■ ' 

k alla caccia di un libre 


La «era del 2 aprile U polizia di Torino, provveduta questa volta di 
regolare mandato di perquisitone, ha fatto un'accurata visita nel locali 
della tinrietà F.ditrice Einaudi. Motivo: ricercare gli originali e le copie 
«tamnale dell'orntal farrtotn volume su «I documenti segreti della diplo- 
metla vaticana >. Sono stati perquisiti da cima a fondo e I magazzini della 
rasa siti In Corso Vittorio e quelli di Corso Cmberlo. Ahimè, le perqui- 
eltlonl non hanno avuto alcun frutto. l,a pollala non ha trovato nulla. 

Sar.t per questo forse che tutta la stampa romana, con esemplare 
unanimità, ha abbandonalo Ieri la lesi già avanzata dal giornale saragat- 
tlano ~ e che cioè II volume fosse stato stampato non già a Lugano, tna da 
una rasa libraria torinese • comunista > — c si è messa a slrillare che 1 
documenti sarebbero Stati dati alle stampe nientemeno che nella tipografia 
deiru.E.S.I.R.A.7 Per la verità fino a questo momento nessuna perquisi¬ 
zione è stala fatta nello stabilimento dell'U.E.S.I.S.A. — dove com'è noto 
hanno sede • l'Unità > e r« Avanti! > —, non avendo anrora II. Vaticano 
dato alla polizia Italiana alcun ordine In proposito. 

.Ma perchè mal tutti questi bravi signori e monsignori si affannano 
tanto? Non avevano dichiarato che 11 volume era tutto un falso? .Non 
avevano scritto che era tutta roba da ridere? Non avevanb anntjBèlato 
che I falsi erano evidenti 'ad ogni riga, ad ogni nome, ad ogni citatliine? 
Non avevano parlato trionfalmente di «speculazione tallita,? E come mal 
allora II Vaticano ha glA messo In movimento la pollala Italiana per 
rolplro il libro fastidioso? Come mal nelle librerie di Roma vanno, tlà In 
giro affannati stuoli di Incettatori dell'A. C.7 Questa brava gen'te*'hon 
s'arrorge di darsi la zappa sui piedi. Non s'accorge del supremo ridicolo 
rhn è nei loro ragionamentlt secondo cui il libro sarebbe un falso perchè 
sUmpato nell'U.E.S.l.S.A. - e sarebbe stampato nell'U.E.S.i.-S.A. perchè 
composto nel tali e tali caràtteri tipografici ecc. ecc.. che sono poi caràt¬ 
teri In possesso di tutte la tipografie Italiane... 

Naturalmente non \i è solo, nella questione, l'aspetto golfo e ridicolo. 
E' evidente che 11 Vaticano vuole ad ogni costo togliere il volume -tUlla 
rlrcolazlnne. Per questo già mobilita la polizia di .Scelha. Per questo va 
affannosamente e stupidamente cercando nelle tipografie italiane quanto 
farebbe meglio a cercare a Lugano. Arriveremo al sequestro? 

Tutto è possibile. Tutto è povstblle con un governo che ha un piede 
In Viminale e un altro al di là del Tevere. F.' possibile anche che di un 
libro, che disturba il Vaticano, sia proibita la lettura al cittadini Italiani. 
Sedila non ha abbastanza poliziotti per arrestare gii assa.sslnl del- lavo¬ 
ratori In Sicilia, ma ne ha quanti ne occorrono per dar la caccia a un 
volume messo al bando dal Santo UfBzlo. 

Ilrulto altare quando la paura della verità tncr.a questo limite, vuol 
dire che la coscienza è sporca; nel qual caso non bastano a salvare dalla 
dannazione ne 1 poliziotti di Scelha nè le assoluzioni del Gesuiti. Ol ciò 
convinti, continuiamo e continueremo a pubblicare. Il giudizio al lettori. 



Il cardinale Ildelfonao .Schuater. attivo agitatore polìtico della Segre¬ 
teria dì Stato, durante una cerimonia retigioaa 


Il Vatleano alFoffenslTa 

contro ì pa rtlti dei la voratori 

^ ^ — . . - y - ^ ^ ^ 

Preoccupazioni per *'i beni indiretti,i della Chiesa in Italia - Istruzioni a De Gasperi 


2/ giugno 1946 

Il Pontefice ha ' ricevuto mar¬ 
tedì tfl giugno in colloquio par¬ 
ticolare 1 Monss. primo Principi 
e Giulio Guidetti esperti finan¬ 
ziari della .Segreteria di Sfato per 
esaminare il pericolo che corre¬ 
rebbero i beni indiretti della 
C hiesa in lUlth se !• nuove Re¬ 
pubblica italiana àttuasse il pro¬ 
gramma finansiario - patrocinato 
dal P.C.I. e se i comunisti òtte- 
ne.^sero che nel nuovo governo 11 
Ministro delle Finanze apparte- 
ne.s.se come adesso al loro partito. 
Il Pontefice ha richiesto ai due 
^lonsignori un elenco preciso di 
tali beni e una loro accurata e 
particolareggiata relazione in prò- 
po-sito. , ' ' . 

2 luglio 1946 ' 

n Pontefice ha . avuto Ieri un 
colloquio privato con S. E. Mons 
Francc.sco Morano Segretario del 
Supremo Tribunale della Segna¬ 
tura apostolica con il quale ha 
esaminato la formazione dH nuo¬ 
vo governo italiano e le tatru- 
rloni da farsi pervenire a De Ga- 
speri perchè ntlliixi èo1 mamitno 
ri.sultato la sua preponderanza 
elettorale. E' assolutamente ne¬ 
cessario ehe Togliatti abbandoni 
il Mmistero della Giustizia che 
deve essere affidato a Un demo¬ 
cristiano come deve essere In 
mani democristiane 11 Ministero 
deiristmzione e quello degli In¬ 
ferni. Su questi tre Miniateli ol¬ 
tre la Presidenza la D.C. non de¬ 
ve assolatamente cedere. Per gli 
altri Ministeri la questione deve 
e.‘:.«rrp risolta dall’arbitrio di De 
Gasperi. Si deve anche consiglia¬ 
re di far entrare nel nuovo go¬ 
verno un Alinistro che rappre¬ 
senti ropposiz-ione. 

.■ 6 agnato 1946^ '^.. 

Il Pontefice ha ricevuto sabato 
8 agosto in colloquio privato S.E. 
Mons. Francesco Morano il qua¬ 
le gli ha consegnato il progetto 
di un « modus vivendi » tra D.C. 
e socialisti ' moderati. Questa 
unione di socialisti moderati con 
democristiani risolverebbe anche 
la questione di quel partito di cen¬ 
tro che è nel desiderio di tanti 
perchè tutti questi elementi medi 
verrebbero infallibilmente atti¬ 
rati nella fusione democristiana- 
. socialista e si avrebbe davvero 
quella maggioranza assoluta di un 
blocco nel quale 1 cattolici/hanno 
la maggiore influenza, irebbe 
una soluzione politica ottima per 
gli interessi della Chiesa In Italia. 

19 agosto 1946 

li Pontefice ha ricevuto vener¬ 
dì 16 ago.sto in colloquio priv'ato 
Mon.s. Amleto Tondini, addetto 
agli Affari Ordinari della Segre¬ 
teria di Stato, per dargli parti¬ 
colareggiate istruzioni sulle diret¬ 
tive da impartire ai dirigenti 
della D.C. in vista dei tentativi 


avversari di provocare una crisi] 
ministeriale al ritorno di De Ga¬ 
speri da Parigi. •' 

I D.C. debbono irrigidirsi sulle 
loro po.sizloni e far sapere ‘ben 
chiaro che essi in caso di crisi 
non defietleranno dal loro pro¬ 
gramma e non accetteranno. di 
appoggiare nessun Govemo di 
cui essi non facciano parte, ma 
anzi renderanno con la loro op-| 
posizione impossibile la vita di j 
qualsiasi altro Govèrno. E’ inam¬ 
missibile in Italia, dopo il risul¬ 
tato elettorale, qualunque Govcr-| 
no nel quale la ■ D.C. non abbia j 
una parte preponderante. 

7 aettambra 1946 

T.a Segreteria di Stato ha te¬ 
legrafato martedì 3 settembre a 
De Gasperi a Parigi su Istruzioni 
precise del Pontefice per sugge¬ 
rirgli il pensiero della Santa Sede 
che In caso di crisi i democristiani 
possono formare con relativa si¬ 
curezza un nuovo govemo abba¬ 
stanza solido anche se i comu¬ 
nisti passano alFopposizione. De 
Gasperi ha risposto in serata che 
secondo lui la situazione dell'at¬ 
tuale govemo è molto .solida an¬ 
rora e che egli si sente sicuro 
di superare l'attuale momento ed 
evitare la cri,«i. De Gasperi è del 
parere che per ora non vi .sia 
soluzione migliore che continuare 
con l'attuale govemo fino alle 
nuove elezioni. Egli crede che non 
accadrà niente di grave e di Ir¬ 
rimediabile e ' che la collabora¬ 
zione dei tre pattili di massa po¬ 
trà continuare fino ai comizi elet¬ 
torali del 1947. Secondo lui questa 
via è anche per i cattolici la più 
vantaggiosa. . 

22 aattembrm 1946 

II Pontefice ha ricevuto venerdì 
20 settembre in colloquio privalo 
i Cardinali Caccia EÌominlonl e 
Massimi. E’ .«tato discusso Tat- 
teggiamento da prendere nei con¬ 
fronti della politica interna ita¬ 
liana dinanzi a que.efi tre fatti 
che si prospettano ccrtJ^ 1) im¬ 
possibilità del prolungarsi della 
attuale situazione politica e mi¬ 
nisteriale. De Gasperi non potrà 
prolungare ancora por molto la 
sua inconcludente politica: 2ì prò. 
babilità quasi certa di una po.«si- 
bile collaborazione fra cattolici 
e socialisti moderati c i.«olàmcnlo 
del P.C.I. a cui si aggregheranno 
le minoranze estremiste dei, so¬ 
cialisti e dei repubblicani. 31 
maggiore interessamento degli 
anglo-americani alla politica in¬ 
terna italiana. E' stata superata 
la fase di indecisione che aveva 
tenuti gli ■ anglo-americani pér- 
plessi circa questo loro interessa¬ 
mento ed ora si inizia la fase 
nella quale riconoscono la neces¬ 
sità dei loro interessi vitali di 
non abbandonare ' l'Italia ^a $è 
stessa. 


\ ' 23 settembre 1946 

• Tanto II Pontefice che. i suni 
collaboratori più vicini hanno se¬ 
guito col massimo interesse I la¬ 
vori del Consiglio nazionale del¬ 
la D.C. dall'aiTÌvo di Don Sturzo 
in .poi è stato rilevato che i diri¬ 
genti della D.C. ne subiscono 
l'influenza e che praticamente 
Don Sturzo riprende in mano i 
fili del Partito. Que.Mo fatto ha 
sollevato molte obbiezioni da 
parte dei più autorevoli fra i con¬ 
siglieri del Pontefice. 

La S. Sede trova dannoso agli 
intere.«si ■ dei cattolici ' e di tutti 
gli itali.ani il prolungarsi della si¬ 
tuazione equivoca c il ritardo nel 
chiarimento preciso della situa¬ 
zione stessa con i comuni.«ti. Lo 
accordo e la collaborazione lea¬ 
le fra i partiti di massa è giudi¬ 
cata impns.sihne in Vaticano e la 
D.r. dovrebbe giungere alla rot¬ 
tura con i comunisti per facilita¬ 
re anche l’arto inevitabile fra so¬ 
cialisti moderati e comunisti. 
Qualcuno dei con.«iglieri invece 
ha d!fc.«o Don Sturzo ed ha a- 
vanzato il dubbio che una rottu-[ 
rfa piìoairata dalla D.C. potrebbe 
avere l'cfTcfto opposto di stringe¬ 
re invece di più i rapporti fra 
comunisti e socialisti. 


11 ottobre 1946 

Il Pontefice ha avuto mercole¬ 
dì 9 ottobre un colloquio privato 
con Mons. Francesco Morano e 
gli ha dato incarico di sondare 
privatamente gli umori dei più 
influenti deputati della P.D.I. del 
P.L.I. e del P.S.I. per vedere se 
fosse possibile la formazione di 
un govemo D.C. capace di ave¬ 
re neU’Assemblea una maggio¬ 
ranza sicura che gli permettesse 
di governare sul serio calcolando 
anche che l'apporto del Fronte 
deiru.Q. si può considerare sicu¬ 
ro. Se vede questa possibilità 
Mons. Morano dovrà raccogliere 
gli elementi per un programma 
governativo che possa essere ac¬ 
cettalo da questa nuova maggio¬ 
ranza ed intanto prendere contat¬ 
to anche con gli alleati anglo- 
americani per conoscere se una 
tale linea di condotta pote.«5e a- 
vcre la loro approvazione. Natu¬ 
ralmente un tale governo do¬ 
vrebbe esser presieduto da una 
per.sonalità D.C. più forte di De 
Ga.'peri che non dimostra di es¬ 
sere all'alfcixa di dirigere un 
govemo forte e risoluto come la 
situazione richiederà con i co¬ 
munisti e molti .socialisti all’op- 
posizione. 


Tneste agli angloamericani 


(V 


25 novembre 1946 

Il Pontefice ha ricevuto, in col¬ 
loquio* privato, domenica 24 no¬ 
vembre. S. E. Mons. Francesco 
Morano. Segretario del Supremo 
Tribunale della Segnatura .Apo¬ 
stolica, il quale gli ha riferito! 
che la situazione interna del 
P.S.I. .«i è in que.«ti ultimi giorni 
accentualmcnfc mutata in .«en.^o 
assai favorevole ai progetti della 
Santa Sede e in sen-«o .sfavore¬ 
vole ai comunisti. 

Mons. Morano, per me«o dj 
due comuni amici, ha potilo co¬ 
municare in questi giorni con 
.Saragat. e con altra personalità 
dirigente del P.S.I., e conoscere 
il loro pen.siero in monto a tale 
que.=;tione. 

I comunisti .stanno compiendo 
una grande m.movra periferica 
per far pa.-sare al comuni.smo In¬ 
tere • sezioni di iscritti .socialisti 
c questo ha gettato l’allarme in 
innlfc zone del P.S.I. che accu.«a 
Nenni di tradimento e cercano 
di scuoterne fortemente la posi¬ 
zione. 

I? .so-«tan7,a. come si .sosteneva 
negli ambienti vaticani, il famo¬ 
so Patto di Unità minaccia di ri¬ 
sòlversi a danno del comuni.sti e 
dei fusionisti e a lutto vantaggio 
dei socialisti moderati. 

I.’nrlo fra le due forze in seno 

P,S.I. è tutt’altro che terminato 


e i comunisti .son ben lontani dal 
poter cantare vittoria. 

II Pontefice ha rice\'uto. dome¬ 
nica 24 novembre in colloquio 
privato, il Padre Gc.suita Giovan¬ 
ni Hannon e Vincenzo MeCor 
mick. rispettivamente A.ssistenli 
d’Inghilterra e degli Stati Uniti 
nella Casa Generalizia della 
Compagnia di Gesù. 

f dar Padri lo hanno a.eslmra 
tn di poter dare alla Santa Sede 
la certezza che le forze anglo-a¬ 
mericane non lasceranno affatto 
la Venezia Gialla e Trieste, fin¬ 
ché ntalia non sia nffirlalmente 
garantita da qualsiasi colpo rtvo- 
lazionario romanista e sovietico 
Siccome questa garanzìa prati¬ 
camente non ,«i potrà avere, le 
truppe anglo-americane • rimar¬ 
ranno a garanzia della legalità e 
quindi eserciteranno il loro pe.so 
anche nel resto d'Italia impeden' 
do colpi di 'testa dei comunisti 
Perciè la Santa Sede, secondo 
i due Padri, può prepararsi con 
tutta calma alla battaglia legale 
delle elezioni politiche che pro¬ 
babilmente non si potranno svol¬ 
gere fino all’autunno del 1947. 

Questo Itingo tempo di prepa 
razione sarà di grande vantaggio 
per i cattolici italiani per l’agio 
che dà una inten.«g e forte pro¬ 
paganda. 


CHI DIRESSE LA “CRISI,, CHE DETTE ALL’ITALIA IL GOVERNO NER9 

La S. Sede trasmise a De Gasperi 
le deci sioni del goverao ame ricano 

Il Pontefice garantì “gli aiuti aniericanÌM dietro conferma che il tripartito sarebbe stato rotto 


20 gennaio 1947 

De Ga.speri ha avuto, nella 
notte da .«abato a domenica, a 
tardissima ora, un breve colloquio 
privatissimo e segreto col Ponte¬ 
fice. Al colloquio non ha parteci¬ 
pato alcun’altra persona c di es¬ 
so non è .stato fatto alcun verba- 
le. 

81 M soltanto che il Pontefice 
nella giornata di domenica, par¬ 
lando con alcuni dei suoi collabo¬ 
ratori più vicini per quanto ri¬ 
guarda la politica interna dell’I¬ 
talia, ha e.spresso II parere che il 
viaggio di De Ga.speri in America 
abbia considerevolmente Indeboli¬ 
to le posizioni comunLstc in Italia, 
e resa impossibile c impraticabile 
la poltica estera progettata da 
Nenni d'accordo con Togliatti e a 
vantaggio delITninite Sovietica. 
Il Pontefice è d’opinione che sia 
posLsibile giungere ora alla forma¬ 
zione di un Governo molto più 
autorevole e forte, c in grado rii 
governare veramente e che in 
questa gui.«a non .solo po.s.sa con¬ 
durre veramente l’Italia fino alle 
prossime elezioni politiche, ma 
anche il ritardo di queste elezio¬ 
ni sarà a tutto vantaggio dei Par¬ 
titi moderati di centro-de.stra c a 
danno delle correnti e.strcmiste. 

6 marzo 1947 

S. E. Mons. Francesco Morano 
si è recato a casa di De Gasperi 
con il quale ha avuto un lungo 
colloquio allo scopo di comuni¬ 
cargli. 11 pensiero del Pontefice 
circa la questione di un refereji- 
dum che potrebbe aver luogo (to¬ 
po chiusi i lavori della Co.sfi- 
tuente per poter far approvare 
dal popolo la nuova Co.stituzione. 

La D.C. deve tenere que.sto at¬ 
teggiamento: accordarsi con gli 
altri due Partiti di massa e con 
gli altri gruppi di sinistra su 
questo ponto: cioè la D.C. si pro¬ 
nunzierà relativamente alla que¬ 
stione del referendum dopo tutta 
la discussione .sulla Cosituzlone r 
le sua approvazione da parte 
della Costituente. 

Se i Partiti suddetti lasreran- 
no passare gli articoli che inte¬ 
ressano la Santa Sede e i cattoli¬ 
ci italiani, la D.C. potrà rinunzia¬ 
re al referendum. In ca.so contea- 


• 



Mìron Taylor, rappresentante 
personale dì Traman presso la 
S. Sede atteso a Roma per oggi 

rio lo preporrà riunendo I suoi 
voti a quelli del gruppi che sol¬ 
lecitano il referendum e avrà co¬ 
sì la maggioranza che Imporrà il 
referendum stcs.so. 

12 marzo 1947 

S. E. Mons. Giovanni Battista 
Montini ha a^Tito un importante 
collr^iiio notturno con De Ga¬ 
.speri nel domicilio dì quc.«t'ul¬ 
timo. 

Scopo del colloquio è stato di 
comunicare a De Gasperi il pen. 
siero della Santa 8ede sulla op¬ 
portunità di giungere ad un nuo¬ 
vo Govemo prima delle elezioni 
politiche, per escludere I coma- 
nfadi e i socialisti dalla formazio¬ 
ne ministeriale. Il momento op¬ 
portuno sarebbe subito dopo la 
vetatfnne drU’Assemblra per la 

Costituzione. 

25 marzo 1947 

II Pontefice ha ricevuto, lune¬ 
di 24 marzo. In colloquio priva¬ 
to, U Padre Gesuita Alfonso M. 


Martin, che gli ha illustrato la 
gravissima situazione interna ita¬ 
liana come ri.sulfa dalle precise 
informazioni rnccollc con mas.sima 
cura dai Ge.«uiti incaricati dello 
speciale servizio. ' ’ 

Il quadro addirittura allarman¬ 
te porta a concludere ehe non 
.«olo è ncce.ssnrio che gli Alleati 
anglo-americani non abbandonino 
l'Italia neanche dopo la ' ratifica 
del Trattato di Pace, ma che gli 
Stati Uniti intervengano in ma¬ 
niera ancora più diretta e sen¬ 
sibile per aiutare l'Italia contro 
rimmincnie pericolo comunista 
reso ancora più immediato dalle 
pessime condizioni economiche 
che, peggiorando rapidamente di 
giorno in giorno, facilitano l'opera 
dei .sovversivi. 

La Santa Sede esporrà questa 
situazione in particolare docu¬ 
mento al Governo di Washington. 

8 aprile 1947 

Il Pontefice ha ricevuto ieri, 
lunedi 7 aprile, in colloquio pri¬ 
vato. il Padre Gesuita Vincenzo 
McCormick. al quale ha affidato 
l'incarico di concertarsi col Go¬ 
verno dì Washington per mezzo 
dei Gesuiti che si trovano nella 
capitale americana, riguardo alla 


crisi ministeriale italiana, allo 
scopo di estromettere i comunisti 
dal Governo. 

Devono essere comunicati al 
Dipartimento di Stato di Wa¬ 
shington' l piani precisi per il 
risanamento finanziario dcirita- 
lia e la impossibilità a.ssoluta di 
e.seguirli col consenso dei comu¬ 
nisti ora al Governo, nonché tutte 
le informazioni che provano l’at¬ 
tuale impossibilità per i comunisti 
italiani di scatenare una rivolu¬ 
zione interna per evitare la loro 
esclusione dal Governo. 

Per il momento più opportuno 
della crisi .sarà lo stesso Governo 
di Washington a decidere. 

Il Pontefice ha ricevuto ieri, 
lunedì 7 aprile, in colloquio pri¬ 
vato. S. E. il Cardinale Giuseppe 
Grimo, Primo Diacono di Sua 
.Santità, e S. E. Mons. Francesco 
Morano, coi quali ha esaminato 
alcuni problemi della politica in¬ 
terna italiana in relazione alla 
opportunità, di una imminente 
crisi ministeriale per l’esclusione 
dei comunisti dal Governo. 

In uno dei giorni della setti¬ 
mana precedente la Pasqua. De 
Gasperi ha avuto a Castelgandol- 
fo un colloquio segretissimo col 


Pontefice, al quale ha assistito il 
.solo Mae.stro di Camera ' S. E. 
Mons. Alberto Arborio Mella 

Di questo colloquio nella se¬ 
greteria privata del Pontefice si 
trovano alcuni appunti di pugno 
di Sua .Santità che considerano 
necessaria, per evitare il collas.so 
finanziario deU'Italia e la castro- 
fe della lira, una crisi ministe¬ 
riale che estrametta i comvinisti 
dal potere. 

I socialisti, per qtianto legati al 
patto d'unità, non dovrebbero 
essere estrome.«s’ dal nuovo Go¬ 
verno. a meno che essi stessi ri¬ 
fiutino di parteciparvi. 

Quei Partiti o gruppi che non 
intendes.sero partecipare al Go¬ 
verno non influiranno sulla de¬ 
terminazione della crisi, perché 
la D.C. deve essere pronta ad af¬ 
frontare anche un Govemo for¬ 
mato esclusivamente da es.sa, 

I gruppi attualmente all’oppo¬ 
sizione dovranno essere invitati 
a partecipare al nuovo Governo, 
che deve avere un programma 
non politico ma esclusivamente 
finanziario e costruttivo. A queste 
condizioni il rontefice garantisce 
il pieno aiuto degli Stati Uniti e 
la certezza di saK'are l’Italia dalla 
catastrofe finanziaria. 


Esclusione delle sinistre dal governo 
anche a costo di una guerra civile 

La "virato a dostra,, di Montini, argomento decifivo per lo crifi 


29 aprile 1947 ' ' < 

Il Pontefice ha ricevuto in col¬ 
loquio privato il Padre Ge.suita 
Vincenzo McCormick. il quale 
lo ha informato che i Gesuiti re¬ 
sidenti a Washington gli hanno 
fatto pervenire il loro parere ri¬ 
sultante da accurate consultazio¬ 
ni avute in loro. 

Secondo questo parere sarebbe 
mollo opportuno che la Santa 
Sede facesse in modo che De Ga- 
.spcri la.scia.«5e il potere, e che 
a capo del Govemo fosse messo 
un altro democristiano di forza 
e di energia capace di costituire 
un nuovo Governo di soli demo- 
cristiani che però avesse combi¬ 
nato in precedenza ' l’appoggio 
incondizionato delle destre. 

Non hi.sngna temere 11 riratto 
della guerra civile, perchè In 
questo momento nulla può dan¬ 
neggiare l'Italia eome 11 conti¬ 
nuare nell'attuale Govemo tri¬ 
partito. 

S E. Mons Giovanni Batli.sta 
Montini è venuto anche lui nella 
prrecisa convinzione che la D. C. 
per ristabilire la 8co.«5a fiducia 
delle sfere vaticane debba di¬ 
stanziarsi .sempre di più dal Tri¬ 
partito e specialmente dal comu¬ 
nisti. 

Su que.sto tema ha avuto sa¬ 
bato un lungo colloquio col pro¬ 
prio fratello on. avv. Ludovico 
Montini, e dopo ha fatto incon¬ 
trare il fratello con S. E. Monsi¬ 
gnor Giovanni Urbani. 

Nella slcs.«a giornata di saba¬ 
to Mons. Montini, l’on. Montini 
e Mons. Urbani hanno avuto in¬ 
sieme un colloquio privato col 
Pontefice al quale l'on. Ludovico 
Montini ha e-spo.«to il proprio pa¬ 
rere che sia facile la realizza¬ 
zione di questo nuovo orienta¬ 
mento della D. C. 

Ad ogni modo è stato deciso 
che tale nuova linea di condotta 
si debba senz’altro realizzare an¬ 
che se dovesse costare l’allonta- 
namento di De Gasperi e di qual¬ 
che altro elemento dirigente che 
costitui.sse serio ostacolo a tale 
realizzazione. 

Il momento è giudicato dalla 
Santa Sede troppo grave perchè 
si possano avere riguardi pcr- 
.'onali. 

16 maggio 1947 

Il Pontefice ha ricevuto, mer¬ 
coledì 14 maggio, in colloquio 
privato il Padre Gesuita Vin¬ 
cenzo McCormick. il quale gli ha 
presentato il rapporto telegrafico 
dei Gesuiti di Washington ri¬ 
guardo alTattcggiamcnto predi- 
spo.Mo dalla Ca.sa Bianca e dal 
Dipartimento di Stato a Wa- 
.«hinglon verso ntalia in relazio¬ 
ne alla politica mediterranea ed 
europea anticomunista iniziata 
dagli Stati Uniti. 

D Governo nordanerlcano col- 


laborerà spontaneamente con la 
Santa Sede, senza alcuna neces¬ 
sità di intese preordinate data 
l’Identità dello acopo ma la di¬ 
versità dei mezzi, perchè gra¬ 
dualmente I Partiti di estrema si¬ 
nistra che hanno tutti in Italia 
un carattere filosovietico siano| 
estromessi del tutto da ogni at. 
tivilà governativa, e .siano con¬ 
finati in una opposizione ineffi- 
efente. '. 

II Pontefice ha convocato pres¬ 
so di sè. giovedì 15 maggio, S. E. 
Móna. 'Giovanni Battista Montini 
e Mons. Francesco Morano per 
esaminare con essi la situazione 
della politica interna italiana al¬ 
l’inizio della nuova crisi mini¬ 
steriale. 

Nel colloquio che è duralo ol¬ 
tre un’ora sono state passate in 
rassegna tutte le po.«sibili solu¬ 
zioni della crisi e lutti sono sta¬ 
ti d’accordo nel rilevare che è 
l’ora che la D. C. si .«ganci dalle 
precedenti formule ed agisca fi¬ 
nalmente da Partilo di centro 
moderatore delle intransigenti 
sinistre. 

Tutu 1 precedenti impegni con 
I social-comunisti in questo mo¬ 
mento non hanno piu valore 
anche perchè è ora di Iniziare e 
decisamente la campagna per le 
prossime elezioni politiche. 

26 maggio 1947 

Il Pontefice ha ricevuto, mar¬ 
tedì 27 maggio, in colloquio pri¬ 
vato S. E. il Cardinale Giu.«eppe 
Bruno, incaricato specialmente di 
seguire la politica interna italia¬ 
na. per esaminare la situazione 


della crisi alla luce delle ultime 
informazioni interne e interna¬ 
zionali, in possesso della S. Sede. 

Il Cardinale Bruno ha espresso 
al Pontefice il parere che qualsia¬ 
si modo di risolvere la cri.«l è 
buono purché s| giunga ad esclu¬ 
dere le sinLstre estreme dal Go- 
verno. 

31 maggio 1947 

n Pontefice ha ricevuto, U sera 
di venerdì 30 maggio. In colloquio 
privato S. E. Mons. Giovanni Bat- 
li.sla .Montini, e gli ha manifesta¬ 
lo la propria decisione che la San¬ 
ta Sede e tutte le organizzazioni 
cattoliche italiane debbano soste¬ 
nere con tulle le loro forte il nuo¬ 
vo Governo De Gasperi, e che a 
m^zzo appunto di queste organiz- 
zazio.ni sia svolta la più intensa 
e minuta propaganda per informa¬ 
re il Paese della necessità assolu¬ 
ta di giungere a ouc.sta forma di 
Goi erno e dei vantaggi che ne de¬ 
rivano a tutto il popolo Italiano e 
.«pecialmente alle classi lavora¬ 
trici. 

Soltanto con questo nuovo Go¬ 
verno De Gasperi «ara possibile 
tentare con certezza di successo 
il .«alvataggio della lira che altri¬ 
menti sarebbe andata perduta. 

Mons. Montini, che fino ad ora 
sosteneva a spada tratta le cor. 
renti di sinistra della D. C.. ha 
fatto Improwi.samente una vira¬ 
ta a destra ed è .«tato presso il 
PontèTice uno del più fm-ti so¬ 
stenitori deH'appoggio che ora 
deve dare la Santa Sede al nuo¬ 
vo Governo De Gasperi e a tutta 
la D. f:. 



De Gasperi al fianco di nona. O'Flannellr 





















